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SENATO DELLA REPUBBLICA 
••• 

RELAZIONE DELLA 6a COMMISSIONE PERMANENTE . . . 

(ISTRUZIONE PUBBJ.JICA E BELLE ARTI) 

(RELATORE TIRABASSI) 

SUL 

DISEGNO DI . LEGGE 
presentato dal Ministro. del Bilancio e ad interim del 'fesor11 

NELLA SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1956 

Comunicata al1o. Preslflenza il 27 aprile 1956 

Stato di previsione della spesa del Ministero della ·pubblica :istruzione 

per-l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957. 

ONOREVOLI SENATORI. - Lo stato di previ­
sione della 1spesa del · Ministero .de\il:a pubblica 
istruzione ·per l'esercizio rfinanziario 1956:-57 

comporta un ulteriore incremento di &pesa di 
lire 47.459.826.753 dspett.o al bilancio dello 
scorso esercizio. 

In tortale, ia spes~a è di lire 306.233.883.323, 
delle .quali sole lire 6.804.534.45·3 si rifer.i~scono 
alle spese effettive .strao~rtdinarie. Somm·aria­
mente, contribuiscono all'aumento gli on.eri per 
il Territorio di Tr.ieste, quelli :çìell"ivanti da isti­
tuzione di ·nuo01ve s~cuole di ogni ortdine e grado, 
dal ;potenziamento dei servizi. di . resta~1ro e 
manutenzione di monumenti ed opere d'arte, 
no!l!chè dalll.'artèuazione d.i un com')Jifooso' di leggi 
votate dal Parlaunento, tendenti al migliDra~ 

TIPOGRAFIA DEL SEl'!ATO (1300) 

1nento :dei servizi scolasbci, e al m1glioramen­
to delle r:etribuzioni ·che da sole eomvortano un 
i·ncremento. di spesa di circa 40 miliardi. 

La pe·rcentua!le coniples1sivo deHa spesa di 
-persona·le in rap!porto al totale delle spese ef­
fettive è de'l 94,3 tper ·cento; il resto è per i 
servizi: 5,7 per cento. 

Anche quésto anno la spesa del Ministero 
della pubblka istruz,ione si aggira int01rno al 
10 :Per cento della spesa g enerale dello Stato. 
Tuttavia è bene :subito ')Jrecisare che .1a spesa 
che il .P1aese sostiene ,per l' istruzione, da:lLa 
Scu<;>la mate-rna, all'Unive1,sità) è ben superio­
re. Figurano nei bilanci di aHri Dicasteri som­
me ra:gguartdevoli :destinate ai fini dell'istru­
zione pubblica e della •qualificazione pro.fessio-
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·na:le e così nei bilanci di numeros i Enti p~b­
bl-i'Ci e vrivati, come nei bilanci dei Comuni e 
delle Provincie. 

Una indagine che , rilevasse il complesso della 
spesa;, se pure è di difficile dete-rminazione, an­
di~èhbe fatta a·l fme di srupere colllle e con quali · 
criteri il Paese provvede a:]la educaziop_e_~gBl 

suo po·po1o. 
A questo punt o, s.arebbe allettante fare un 

esame., di quanto abbia fatto la giovane Re­
p ubblica italiana, in questo ultimo decennio, 
per potenziwre il servizio deHa pubblica 1st ru­
zio·ne, ma r iteniamo che non sia ques ta ~a sede 
più op:portuna. Non possiamo esimerci, _ però, 
dal riconoscere che lo sforzo fatto e le diret-

'tive imboccate dal Ministero della pubblica 
istruzione ci fanno bene sperare che in breve 

Istruzione ele·mentare 
8cuO'la media 

volgere di t empo l' Italia possa avere una scuo­
lH efficiente, ben articolata, aperta a tuttL 
come pre-scrive il mandato costituzi·onale, e so­
prattutto funzionale ai fini della realizzazione · 
del piano Vanoni. 

N ori è pòssibiJ..e otte~ere per questo- anno un 
__ ultexLo_r~~stanziainento di fondi per il bilancio 

della Pubblica istruzione, e pertanto non in­
nrulzeremo inutili lai, ma reahsti.camente ci li-· 
m.iteremo ad ~affrontare l 'attuale stato di pll'e­
visione, proponen do s-olo :delle variazi~ni · nei 
singoli capitoli di bila-ncio al fine di adeguarlo 
ma:~giormente alle nece·ssità del Pae-se. 

·È bene tenere presente .ill setguente .sommario 
specehietto delle spese principali del Ministero 
anche per consideTarne i rapporti : 

151 miliardi 425 milioni 
25 » 439 » 

Istruzione cla..ssica, sdentifica e magistra le 17 )) 88 » 
I-str uzione tecnica e avvianu~·nto professionale 44" »· 354 » 
Ist ruzione superiore 
Scuol·a porpolare 
E:d twazione fiska 
Acoa;demie e biblioteche 
Antichità e beiHe arti 

Uno ·s.pecchio completo e pred ·so è a pa- l 
gina 10 dello .Stato ·di pevisione in e1same. 

LA SCUOLA D'OBBLIGO. 

Co,me si vede la ,spesa iper il'istruzione ele­
mentare rfino alla quinta -c:lasose, purè essendo 
rilevante, rispetto agli altri ~Stamz·ia-menti non 
è ancora s-ufficiente a c.ovri.re il ne,cessario fab-­
bisogno . . Sta di fatto ~che ancora esilstono-plessi 
scolo3JStici no,n cOiillpleti e ·spesso le c1assi snno 
tro:p,po affo:Hate e bisognose di sdo-p'Piamento. 

n Mi nistero fa ogni sforzo per Ìnigliorwre 
la scuola e-lementa re ed ha un s-uo piano di 
mig-lioramento che punta decisamente verso le 
seguenti mete: 

a) .rispetto dell'ubbJig·o 'S·colasti-co; . 

b) istruzim1e obbHgatoria tra gli · 11 e 
14 anni di ·età; 

15 » 618 )) 

2 » 474 » 
5 » 213 » 
l » 724 » 
8 » 380 » 

c) rio11dinamento dei circo11i did-attici e 
migliore :distribuzione t-apografi-ca de'l'le scuole; 
sistemazione in 1ruolo d} inse·gnanti : aument i 
di vosto in · ruolo e di insegnanti; 

d) as1sistenza scolasti~co--.sodale e sani­
taria; 

e) ·perfeziona~mento -didattico degli inse­
ganti; 

f) miglioPamento deHa ·c-osì detta « pi-ccola 
edi1lizia » e d e-N'arredamento. 

Sce'lte le provin·cie di Rieti, Be-nevento , F og­
gia, lVIatera, Catanzaro e Sassari, ;dopo le rile­
vazioni_ -statisHohe effettuate « casa per casa » 
nell'intento di ·conoscere i moti·vi :della evasione 
dall'obbligo sc01lastico, si è pa:ssato al:la fase 
di progettazione per rendere, in un triennio, 
cias.cuna provinC'ia regolarmente funzionante 
nelle sue scuole •secondo l'im'!)e-Pativo della ne­
stra Carta costituzionale. 
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L'attuazione dei progetti in queste pr o.vin­
ce « pilota » è stato tahnente soddisfacente 
che le p r ovvidenze si sono estese a 23 n uo;ye 
provincie, le quali dopo le rilevazioni statistiche~ 
e la progettazione, inizieranno l'attuazione del 
piano col l o ottobre. P er ogni provincia è pr e­
vista la spesa di 300 milioni nei triennio di at­
t ua.zione, ma si prevede una spesa inferiore 
per le provincie settentrionali. 

N el 1959, il Paese, secondo i piani del Mi­
nistero, dovrebbe avere- la scuola elemen t are 
·pienamente effiiente come: frequenza di alunni, 
come ;preparazione del corpo direttivo e inse­
gnante, c-ome edifici ed arredamento. 

Mi corre l'ohbl1go di nOtminare qui H Diret­
t ore lgenelrale della scuola element are, profes­
sar Attilio F:r:aiese, il quale è l'a:nio:rna di que­
sto rinn01va:mento della scuola elementare : 
ha piegato il Ministero, neila parte che ri­
guarda il suo settore, .alla realtà viva· e di­
versa della scuola elementare, m uo-vendo verso 
le diverse esiogenze delle differenti località. La 
Direzione generale dell'istruzione element are 
che ha sempre sofferto di centralismo e di uni­
formismo, si è mossa finalmente, comprenden­
do, ~con spirito nuovo, la diversità delle nostre · 
popolazioni nei .suoi bisogni peculiari di vita 
spirituale, nelle sue necessità di vita, nelle sue 

·capacità, differenti da regione a r egione. 

Mentre esprimiamo la nostra gratitudine a 
quant,i s'i dedi0ano alla soluzione dei problemi 
più •pressanti della scuola elementare, che in­
teressa una mas·sa di circa 6 milioni di no~stri 
ra1gaz·zi, vogliam·o insiste-re sulla urgenza del 
problema co-sì come si .pone nell'Italia meridio­
nale, i·l quale è davvero ang·O·scioso quando si 
pen-sa che solo il 37 per cento degli alunni di . 
prima classe raggiunge la quinta classe e solo 
i~l 19 ,per 'Cento prosegue fino ai 14 anni, mentre 
nell'Italia settentrionale su 100 bambini che si 
iscrivono in prima, ben 70., in media1 ra-ggiun­
gono la quinta. 

Se approfondiamo lo sguardo alle con.dizioni 
dell'It·alia meridionale troviamo che dei di­
ciannove f ortunati che proseguono lo studio 
ne:He scuole medie inferiori, undici si orien­
tano vers-o· studi classici, ed otto verso studi 
tecni·ci. In complesso poi dei 19 iscritti alla 
s•cuola media infe-riore solo sette ,proseguono 
nella superiore. Questi dati ci portano a con--

eludere che la scuol'a del Mezzogiorno non pre­
para le forze dei lavoro in mordo soddisfa-cente! 

La causa di ·così spavento~so fenomeno di eva­
sione dall'01bbUgo &Bo1astico nelle provincie 
meridionali è stata così .classificata per bac-ca 
dello stoo·so Ministro della pubblica i1str u- . 
zizone: 'miseria 32,3 .pe·r cento; negl]ge~za delle 
famiglie 16,6 per cento; avvio antic:Upato al la­
vorG 15 per cento; malattie e m·inorazioni psi­
co-fisi.Che 18,5 ,per cento; mancanza o difficile 
a0cessibilità della scuo·:a 17,6 per cento. 

A questo p-unto ci ,sovviene l'« Inchiesta sui­
la disoccupazione e la m:iJseria >> nelle provin­
cie meridionali e, notando, come· la m·iseria e 
la di,soccupazione ('Og1ie specia•lmt:1lte i meno 
provveduti in fatt o di i1struzione, . desumiamo 
che la causa .principale del'la mi.seria delle pro­
vincie meridionali è da rice~carsi in questa 
evasione dall'obbh go sc01last ico. La persona 
provveduta di una certa istruzione sa spesso 
crear e H lavoro 'Per sè e per gli altri, mentre 
l'ignorante si accascia in un fatalismo scon­
certante. 

Ora lo St ato ha il d overe sacrosa·nto di "in ­
tervenire c.on mezzi adeguati per secondare .lo 
sforzo del Ministero deHa pubblica istruzione 
che ha intrapreso un'opera meritoria, sia age­
volando a tutti nelle provincie « pilota » la fre­
quenza della scuo1a e fornendo adeguata. assi­
stenza agli ·indigenti, s'la portando la scuola 
·con i maestri iti.neranti, forniti di motociclo, 
fin nei lontani casolari. 
. Questo •ludevo.lissimo sforzo -compiuto dal 
Mi·nistero della pubblica istruzione si concre­
tizza in 554 nuove classi istituit e nelle provin­
ci~e pilota così ripartite: Beneve:nto 43, Catan­
zaro 183, Fo1ggia 110, Matera 80, Rieti 35, 
Sassari 103. 

* * * 

Anche se a tutti si de,sse la possibHità di fre­
quentare la ~·cuoia prt1na.ria nelle sue cinque 
classi, lo Stato non avrebbe assoJ.to l'obbligo 
cos•t ituzio'Il!ale che gli impone di Ì011partire la 
is truzione ai f anciu:lli fino al ~quattordicesimo 
gnno di età. 

A undici anni il fanciullo av·rebbe dovuto 
finire .i cJ.nque anni della .scuola prin1aria e. 
poichè soltanto una .parte prosegue o può pro­
~eguire attraverso j1a s cuola ·media ò la scuO'la 
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di avviamento o le scuole d'arti la pro.pr ia 
istruzione fmo ·al quattordicesi1mo anno, ne con­
segue ch e lo Stat o manca al suo obbligo verso 
una la-r ga pa;rte di popolazione scolastica. 

Se t en.i:Gvmo presenti i dat i st atistic·i dal 1951 
al 1953 abbiamo esattamente : 

sono licenziati da:Ha quinta elementare 
n. 600.734 alunni. Passano alla Scuola media 
alunni n. 160.000; alla scuol~a di avvi~mento 
n. 190.035. 

Restano privi de'ila possibilit-à di adempiere 
l'obbligo scolastico (a m·eno che non re~stino a 
frequentare la q.u:Unta classe c01me si fa in qual­
che .parte) n. 230.599 ~lunni. In un triennio si 
arriva ad oltre 600 n1ila, i quali, in brevi anni, 
per lo più ritornanq allo stato di semiaolfabetj 
come ·ha;;nno amp-iamente dimostrato i c-o-rsi :po­
polari, de'l C!h€ ·si dirà più avanti. 

A quésto punto, dobbiamo notare una ca­
r enza le,gis}ativ·a che riguardi la pqssibilità 
dell'adempimento -dell'ohblirgo ~scolastico nei 
p.i·oco1i 'Cent ri ove non è istituibile nè la scuola 
media, nè la srcuol:a di ayviamen to. 

.Pe·r quàint o si possa essere contrari ad una 
. discriminazione tale pe·r cui chi è nato in città 
debba avere una educazione diversa. da chi è 
nato in un piccolo paese, ché ranzi noi vorrem­
mo una scuola che non avesse fino a:l q~attOor­
dices'i·mo anno di età differenza ~alcuna fra città 
e ·caJmpagna, tuttavia, le condiziO'lli di bilan cio 
ci inducono ;a;d accettare per i piccoli centri 
il pri:ndpio di una rscuala rpost-ele·mentare, lad­
dove non :possa •sorgere una scuolra medi·a o di 
avviamento al lavoro. V: orremmo, però, che 
questa scuola -di ripiego fosse soltanto pro-v­
visoria. 

Siamo convinti assertori che i figli del po­
polo italiano fino al quattordicesimo anni di 
età debbano avere la stessa scuola; che le dif­
ferenziazioni, determinate dalle capacità e dal­
le tendenze, debbano venire dopo. 

Accettiamo, quindi, la scuola post-elemen­
tare, di cui si dirà più avanti, in a tte•sa di tem­
pi mi·gliar.i. Ma almeno sia isti tui.ta da.pper­
tutto il più celerment e ·possibile al fine di con­
solidare nei ragazzi ila cultura delle ·classi ele­
ment a-ri e f avorire in ciascuno la s·c o~perta delle 
inclinazioni, perchè possa inserirsi nel miglior 
modo nell'an1biente so-ciale ed economico del 
Paese. 

* * * 

Non è anistero per alcuno il sovr accarico di 
lavoro .cui sono sottoposti i direttori d id-attici. 
Basti pBnsare che attualmente .il ruolo dei di­
rettori didattici comprende 2121 opo:sti, men­
tre .gli insegnanti elementari di ruolo e non di 
:r:uolo 1sono circa 185.00.0 e che i p-lessi scola­
stici (.srcuole elementari statali, var.ificate e 
private) cono complessivamente 38.40'7 con 
238.287 classi e ·4.517.341 alunni. Ci rife·ria•m-o 
all':;~.nno scolastico 1953-54. 

I direttori didattici che dovrebbe-ro aveTe 
frequentissimi contatti con gli insegnanti e gli 
alunni per · recare a vantaggio delle scuole la 
loro provata ~sperienza pe-dagogic-a e didattica 1 

sono invece oberati di iJ.avoro buro·cratico e 
scarso tempo possono dedic-aJre alla loro più 
vera funzione. Si impone quindi un riordina­
mento ·ed un. aumento di circoli didattici. 

E ·come sono stati nominati dal 1° dicembre 
1955 per effett~ d i u n concorso speciale per 
esami e t itoli d servato ai redUci 262 nuovi di­
rettori didattici, par imenti, nell' esercizio in . 
corso avrà [uogo la no,mina di 202 vincitori -di 
altro corrcorso- di,rettivo. Vi .è poi un bando 
per ·concorso ordinario rper esami e t itoli per 
400 posti di direttore didattico in ,prova, coi · 
quale numero si ·conseguirà la totale copertura 
dei posti di ruolo dei direttori . didattici. 

Infine tra il 1956 e il 1959 saranno istituiti 
1.200 · nuovi circoli didattici con un · ritmo di 
400 all'anno e in questo modo si renderà dav­
vero funzionane il servizio di vigilanza didat-
tica. · 

Poichè l'argomento è attirnente è bene av­
vertire che per effetto dell'ordinario concorso 
1954-55 >Sono stati norpinati in ruolo ordina-rio 
oltre 8.000 insegnanti elementa~i; e che per 
effetto de'i concorsi a posto del ruolo in s.opran­
numero istituito 'con legge 27 novembre. 1954, 
n. 1170 sono stati immessi in tale ruolo circa 
15.000 inseganti. 

Sono ~tati i~stituiti con l'inizio dell'l'anno 
1955-56, 2.049 nuovi posti di ruolo di inse­
gnante elementare, con i quali t ra l'altro, è 
stato possibile provvedere - dwe er.a neces­
sario - al completamento del corso elemen­
tare. 
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* * * 

Poi,chè, come abbiamo vi!sto, la maggiore 
evasione daH'obbligo scolastico deriva dalla mi­
seria delle fami1glie, era lngico e naturale che 
il Ministero si inte-ressasse deU'as•sistenza sco­
lastirco-sociale e sanitaria. 

Come tutti sappiamo l'assistenza scolastica 
è afiidata ai Patronati scolastici i quali in base 
alla legge hanno le seguenti finalità: 

a) fornire grat uitamente agli alunni di 
condizioni · d isagi·at e quaderni, libri, e, ove 
fosse possibile, indun1enti e calzature; 

b) organizzare la .refezio·ne scolastica ed 
assicurarne la somministrazione gratui1ta agli 
alunni suddetti; 

c) gesti.re colonie marine e montane e :pro­
muove,rne il funzi·onament o; 

d) provvedere alla istituzione di dotpo­
s·cuola, ricreatori, bi1blioteCihe ~scolastiche e al­
tre iniziative integratrici deù.la scuola; 

e) attuare ogni a'ltra forma di assistenza 
che si ritenga conforme ai fini generali della 
ist rùzi,one. 

Sap~p~a1no, parimenti, tutti che_ a queste no­
bili finalità non co.rrispon.de una ade-guatezza 
di mezzi. Avviene •pertanto, che i patronati fan­
no tutto quello che possono con vera dedizione. 
E ciò non si dice senza cognizione di causa, che 
in una ill'chiesta svolta nel 1952 sull'attività 
di questi Enti · riguardanti 1.332 COtmuni con 
una popolazione di 22 milioni ed oltre di abi­
tanti si è speso un miliardo e mezzo, di cui il 
46,71 per cento per la refezione, il 18,18 1Jer 
cento per acqu.isto di libri e canceileria; il 3,34 
per -cento ,per oggetti ·di vesti·ario, 1'1,38 per 
cento per assistenza sanitaria, il 5,34 per cento 
per doposcuo.la, il" "17,24 per cento per le co­
lonie, il 7,45 tper cento per altre attività. 

Del miliardo e mezzo il 19,68 per cento era 
costituito da'l contributo del Ministero, il 28,10 
per cento dal contributo dei Comuni, il resto 
da entrate varie costituite dall'attività volon­
taristica degli uomini che operano nei patro­
nati. 

·Così non può e non deve durare. Am·mirian1o 
l'impegno del lVIinistero che ha elev·ato i 700 
milioni deno scorso bilancio, a 860 milioni nel 
presente bilancio, ma non compren.dimno- come 

ancora non si .prese~ti una leg:ge che elevi la 
quota eli lire due ~JJer abita:nte . dovuta dai Co­
Inuni (quota assai anacronistica in qua"nto an­
corat.a al 1938) non dicia.mo a lire 70, come al­
cuno ·vorl'ebbe, ma almeno a lire 50. 

Tanto maggiore è ìa nostra amarezza in 
quanto sappiaJmo che sono i rpic:coli paesi che 
dànno 1a maJgg.iore pe1~centuale di evasori al­
l'obbligo scolrustico. È noto, infatti, che i _ gran­
di Comuni hanno- molte possibilità di trovare 
i fondi ·per sopperire alle inevitabili deficienze 
dei P atronati S'colastici, ma non così . avviene 
nei piccoli centri. 

N elle provincie « pilota >> l'assistenza da 
parte del Mini1stero è stata la ~iù ~arga pos­
sibile e ce ne doh:hirumo comviacere, ma è a;sso­
lutamente ne!cessar io p r edi.spo.rre nonme legi­
slat ive ~che diano ai Pat ronati la più ampia 
possibilit à di assolvere ai compiti istituzionali. 

* * * 

Tutto il r innovamento della scuola elemen­
tare pr esuppone i ,maestri, ovverosia la prepa­
razione didattica e pedagogica dei maestri, 
specialn1ente per l'attuazione ·dei nuovi pro­
grammi che sono e non ·potevano non essere 
che puramente indicativi. 

E da molto che si predica sulla inadegua­
tezza de1la scuola ~a.gistrale -come scuola di 
formazione dei maestri dei figli del po­
polo italiano e ·t uttavia, con piena sicurezza, 
noi ,possiamo affermare che i maest r i d'Italia 
sono arl'.altezza del compito loro affidato. Si. 
impossess·ano i1mmediatBJmente dei nuovi me­
todi didattici e delile nuove correnti çpedag.o­
giche e con empito ,di amore tutto tras.fon­
dono nella loro attività didattica. Voi, ce.rta-
mente, -avete not at o come i nost ri bimbi -di sei 
anni dopo appena tre mesi di · scuola sono ca­
paci di fetg.gere e di rserivere. Quanti genitori a 
N a tale non hanno ricevuto dai loro piccoli la 
letterina di augurio vergata con quella mano 
che due mesi prima non era stata mai eser­
citata, nep-pure neg1li a1sili? 
· E spesso questi maest r i ope1~ano in condi­
zioni di di'Sagio veramente incredibile. 

Con ciò, noi non diciamo che. l'Istituto ma­
gistrrule assolva in pieno i~ suo com,pito, che 
anzi ne è molto lontano. Ma diciamo soltanto 
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che quanti s i dèdicano all'insegna.mento ele­
mentare hanno alto il sentimento della lo.r-o 
resp onsabilità e si adeguano con loro sforzi 
privati, frequentando corsi, convegni, cong.res­
si, seguendo ~pregevoli riviste, leggendo ·o'Pere 
pedagogiche e, ·quel che è di .più, amando i pic­
coli allievi che sono loro affid·ati, chè l'amore~ 
di ver _sè, suggerisce .le forme più adatte per 
educare, nel senso più profondo ed etimologico 
della parola. 

Certo- è che lo Stato ha H dovere di dare 
adeguata prepara:zione professionale alle v-o­
cazioni ma:gistrali e fìnchè non si truverà il 
modo e la via -di riformare la s•cuola dei mae­
stri è bene che si .istituiS'cano- corsi di perfezio-. 
naJmento :di attività magistraJle e che i diréttori 
siano, il p-iù possibile, i consiglieri dei nostri 
maestri. 

N elle provincie « pilota » il Ministero ha cu­
rato con tutti i mezzi la for,mazione dei maestri 
ed auspichiamo che 'Ciò .proseguj ininterrotta­
mente per t utte le altre provincie. 

* * * 
La ·post-elementare. Abbiamo già detto che 

noi non possiamo accettare il principio di una 
differenziazione ·di indirizzi scolastici fra gli 
undici e i quattordici anni, se non vogliamo 
creare sin da prindpio deHe sperequa2ioni so­
çiali. Questa differenziazione noi accettere.mmo 
di buon gradn se fosse possibile da parte delle 
fami·glie una scelta obiettiva della scuola adatta 
ai propri fiJgili e non dsultasse, invece da una 
ne·cessità. im,polsta da condizioni a.mbientali. 
Pensate: il licenziato dalla scuola .di avvia­
lnento o dalla scuola media potrà adire i con­
-corsi di gruppo C; € i licenziati della scuola 
post-elementare? Non si sa, ·perchè purtroppo 
non' e'è una legge che regoli la scuola d'obbligo. 

Ripeto che questa scuola ·post-elementare si 
può accettare solo come ripiego, per mancanza 
di .al•tro e in v1sta di altro. 

·È bene che si sa:ppia che ,questa scuola d'ob­
bUgo in t ant o, si muove per escLusivo i.nteres­
samento del Minist ero .. C'è s tata, infatti, una 
circolar e della DireziÒne della istruzione ele~ · 
mentare che fin dall'anno scorso ha invitato i 
P r ovveditor,ati a istituire la clas·se sesta in tutti 
quei luoghi OIVe fosse possibi1le, eccettuati i 

· paesi ove funzionasse la Scuola media o la 

Scuola di avviamento, ma ciò si facesse senza 
aggravio per le finanze dello St ato, c-ont raendo, 
cioè, senza arrecare soverchio pregiudizio, le 
classi, per liberare un n1aest ro da destinare alla 
c1assi seste. 

Non s i può dire che · l'esperimento sia pie­
namente riuscito ·perchè raramente si è potuto 
liberare il maestro da destinare alla sesta. Co­
·munque in tutta Italia hanno funzio.nato 2.500. 
classi seste. 

In molti centri, specialmente nei più pic­
coli (·si sa che in Italia su 7.800 Comuni circa 
4.000 hanno meno di 3.000 abitanti) è evidente 
un sensibile risveglio dell'attività educativa 

. delle fa;miglie di operai, contadini e artigiani 
che Ol"dinariamente non fanno proseguire gli 
studi ai .figlioli oltre la quinta elementare. Ora 
queste famig:lie ~Si rendono conto che la istru­
zione. ele-mentare fino alla quinta classe è in­
sufficiente, perchè i figlioli possano inserirsi 
nel miglior modo nel mondo· del lavor o e chie­
dono insistentemen te che lo ·,stato r isolva il de­
licato problema dell'obbligo scolastico, ché ra­
ramente la famiglia Oiperai;:t è in g r ado di so­
stener e 1a spesa necessaria per mandare il 
r.agaz·zo fuori sede a frequentare una s·cuola 
secondaria. 

N·oi sper iamo che il Parlamento affronti 
quanto- p1rima H .pr oblema del,la scuola d'ob­
bligo ottenriale per rispondere all'ansia delle 
clas·si· lavoratrici •che sono diventate ormai .con­
sapevoli del1l'importanza dell'educazione dei 
figli : ~nsia, alla quale deve corrispondere 
quella dello Stato di elevare il livello culturale 
delle future genera·zioni. 

È · in vi~sta di una sisten1azione definitiva che 
noi .possiamo accettare l'eS'perimento della post­
eleme·ntare come dispositivo di rottura della 
barriera di difficoltà eli ogni gene-re che osta­
cola l'avanzament o deUa cultura popolare. Poi'­
chè, in ogni ·c·aso, indietro non si può tornare, 
ma si deve an.dare avanti con corag.gio e de­
cisione. 

* * * 

I progr~n1n1i . Con decreto del Presi.dente 
.della Repubblica 14 giugno 1955, n. 503, pub­
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 27 
giugno 1955 i pr ògrammi didattici della scuola 
elementaré e post-elementare sono stati com-
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pletmnente rinnovati, pur facendo tesoro delle 
migliori e>Jperi.enze de'l passato. 

In breve, se riguandiamo ai fini che si pro­
pone la scuola elemen~are e post-elementare 
ci accorgiam-o facil-mente che i nuovi program­
mi tendono alla educazione integrale della per­
sona, all'incremento di essa nella società e nena 
civiÌtà, ad un orientamento 'pre-professionale 

civico dello scolaro. 
Se riguardiamo- il ,metodo, i nuovi .programmi 

dànno piena libertà .didattica al maestro, en­
tro i limiti deJ meglio e del verificato. In par­
ticolare abbiamo : 

a) abolizione quasi com.p1eta di ogni con­
creta indicazione e ripartizione della materia e 
dell'en.U.nciwzione del contenuto . concreto del­
l'insegnamento; 

b) intenzione idi ris-D'lvere l è classi annuali 
in tre cicli (biennale, triennale, quatrienna1e) 
s~nza dis'continuità didattica e senza ripetenza 
di alunni nell'estensione di alcun ciclo; 

c) riferirmento esclusivo ahl' alunno ·e al-· 
l'ambiente come a fondamentali ispirazioni di­
dattiche, escludendo la· cultura nozionistica e 
lihresca; . 

d) .a;ggiunta alla s-cuo1a elBmentare di . un 
nuovo ciolo post-elem-entare. 

I programani, in sostanza, sono- semplke­
n1ente ·indicativi ·per consentire alla scuola la 
maJssi:ma adattabilità ai singoli a·mbienti. Il 
concetto di dasse è co·rrelativo ad un pro­
gramma scandito per anni ed è in contrasto 
c.on un program1na di ciclo che conserva gli 
stessi temi qualuntque sia J.a durata del ciclo. · 
I cidi « ris.pettano •per la loro durata le fasi 
di sviluppo de.H'anno e .rendono meglio possi­
bHe 1un ·insegna;mento indivirdua.lizzato in rela­
zione a1le cap·::vcità di ciruscuno, ·così che in un 
per:bodo di tempo a più largo respiro ogni al.un­
no possa ,giungere, ·m·aturando se:condo le pro­
·prie poss]biEtà, ·al ·comun€ traguardo » (v. Pro­
grwm.m-i). 

Un aspetto peculiare dei DJuovi progl'lammi 
è la concretezza didattica c.he è fo,nda~mento 

di ogni scuola attiva, di ogni metodo naturale 
che ha come unko èentro di interesse il «fare» 
che è attività connaturata con l'uomo secondo 
l'ambiente e secondo- i bisogni. Svih1ppare e 
attivizzare questa estgenza spirituale del fan­
ciullo è il precipuo 1SCO.PO· cui la scuola deve 

tendere, partendo dal « fare » inca-m'Posto della 
pri:J.na infanzia, per giungere ad un «fare» 
-sistematico e sociale. 

Si capisce che i nuovi progra;mmi fanno 
molto ·credito ai maestri e non si « dissimuJano 
.l'im.po•rtanza e la gravità del compito affidato 
al maestro». Il che comporta un vroblema di 
perfezionamento- pedagogi~o-didattico de·gli in­
segnanti nel senso di un aggiorna·mento o di 
un arricchimento di cultura e di esperienza 
nei confronti della preparazione avuta negU 
Istituti magistrali o comunque procurata. 

Noi attendiamo di !Sapere con trepi1da an­
sietà in eh~ modo lo Stato intende preparare 
adeguatamente i maestri del popolo a questa 
nuova chi·a.marta e come i maestri ~sappiano ade­
guarsi aUa nuova scuola del porpolo che è la 
matrice e la Ytadice .della -migliore vita demo­
cratica della Nazione. 

* * * 
Prima di chiudere questo capitolo sulla 

scuola elementare che certamente non può es­
sere esauriente, dobbiamo rilevare akune defi­
cienze di b:i:lancio per debito di coscienza e per 
avvertire il Tesoro che ogni ris.parmio sulla 
scmoJa italiana è altamente tmproduttivo. 

Le mag1giori deficienze si notano oJ.tre che 
.-·Come si è detto- nel campo dell'assistenza 
s:colastica tramite i Patronati sco-lastici ( ca·pi­
tolo 283), alle scuole rurali (c:lipitoro 80) e alle 
scuole materne (capitolo 69) ma1grado che tutti 
- rispetto al precedente esercizio - abbiamo 
avuti aumenti. E siccome non è dato sperare 
in maggioJ:"azioni della srpysa considerata dal 
precedente bilancio, maggiorazioni . di fondi 
·potrebbero aversi soltanto ~a mez·zo storni o 
com-pensazioni .sempre nell'ambito di tale spesa. 

Ma è necessario che la denominazione del 
c~pitodo 56 dell'attuale stato di previsione che. 
prevede una spesa di lire 45.000.000 sia così 
integrato: « SpssLdi al personale insegnante 
nelle scu-ole elementari in attività di servizio, 
a quelln cessato in servizio. ed alle loro fa­
miglie. Premi straordinari acl insegnanti per 
particolari prestazioni didattiche ». Tale "inte­
grazione è necessaria per dar modo di poter 
concedere, in determinati casi, un qualsiasi 
•premio ad insegnanti meritevoli· oltre che bi­
sogno.s! ed evitare di ricorrere, altrimenti, alJ.a 
forma di sussi-dio. 
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La Conunissione, infine, .propone delle va ­
. . r.iazioni nei capitoli 50 e 52. 

Dal capitolo 52 (stipendi personale inse­
gnante scuole elementari) si toglie la somma 
di lire. 678.080.000 : l'impo-rto per detto capi­
tolo risulterà allora di lire 129.201.920.000. 
(invece di lire 129.880.000.000). · 

L'impor to, det ratt o, di lir e 678.080.000 viene 
·dato, per lire 673.080.000, in aggiunta al capi­
tolo 50 (stipendi personale ispettivo e diret­
tivo delle scuole elementari); l'importo per il 
capitolo 50 risult erà allora di lire 3.6·53.080.000 
(invece di 3 miliardi). I rimanenti 5.000.000 

vengono destinati alle scuole per i contadini 
(capitolo 66). 

In questo !!TIOdo si destina un fondo suffi­
cient e per amiP'liare di 400 posti l 'organico dei 
direttori didatt_ici e di, 80 pQ•sti l'organico degli 
is·pettori scolastici. 

.Come è stato possilbile togliere 678.080.000 
lire dal capitolo 52? 

È stato osserv-ato ·che l'a:ggiunta -di fa1niglia 
per gli jnsegnanti del grado XII e del ruolo 
soprannumero è stata calcolata su una compo­
sizione media fan1iliare (coniuge e due figli) 
per il 60 per cent o, mentre, data la giovane 
età di questi · insegnanti, detta comp:Osizione 
p·uò c'alcolarsi per il solo 40 per cento. 

In ta:l modo s.i è ricuperato più di 678.080.000 
lire, e ~precisamente lire 851.434.500 ('per il 
grado XXII lire 465.640.250 e per i sopra~-­

nume~i lire· 385.794.250). L'eccesso di lire 
851.434.500 su lire 678.080.000 è di lire 
173.354.500. Ag-giungendo detto importo a 
quello di lire 1.102.194.000 per 2.000 supplenti 
il cui numero esageratamente eccessivo e si 
può ridurre a 500 (vedasi a:llegato n . 10) si 
ottiene la somma di lire 1.275.548.500. Di detta 
somn1a lire 275.548.500 vengono ilnpiegate per 
500 su,pplenti ( anzichè 2.000), e la somma di 
un miliardo resta così destinata :per nuove isti-

. tuzioni (sdop.piamento e completamento dellt~ 

classi. quarta e quinta elementare). 

LA SCUOLA POPOLARE. 

N o n b.asta predispor re la scuola per le nuove 
leve scolastiche ma occorre pensare a quella ' . 
piuttosto numerosa parte del popolo italiano 
che, per varie ragioni, o 'non ha potuto frequen­
t are la scuala o l'ha frequentata in parte · o 

dopo averla .frequentata è ridivenuta semianal­
fabeta. 

La giova·ne democrazia italiana sentì subito 
questo imperioso bisogno ·ed ha cercato e cerca 
di sanare questa piaga purulenta della società 
italiana con la istituzione della Scuola popo­
lare. 

Dar emo alcune brevi notizie su questa scuola. 
Il numero dei corsi popolari funzionanti nel­

l'anno scolastico 1956-57 è di circa 13.000 di 
cui .10.000 statali e con .finanziamento dello 
Stato. Gli 'alunni che frequentano tali corsi 
sono circa 300.000. 

Circa 350.000 allievi frequentano i corsi di 
richiamo scolastico che sono 5.494, frequentati 
non solo da alunni che già hanno frequentato. 
i corsi popolari, ma anche da licenziati 1 -della 
scuola elementare per compim~nto di studi. 

Sono, inoltre, in funzione 3.750 centri di let­
. tura e informazione, frequentati nello scorso 
anno da 120.000 unità. 

Si è dato sviluppo quest'anno ai corsi di 
orientamento professionale, ovunque bene a-c­
colti. 

Sono stati istituiti 660 corsi di orientamen­
to · musicale con circa 13.000 frequentanti. 

A cura di Enti vari e con il contributo dello 
Stato si sono svolti 850 corsi per adulti e, in­
fine, sono stati realizzati centri mobili di .let­
tura e corsi itineranti nelle locwlit à ove non è 
stato possibile istituire i Centri di lettura e 
i corsi normali. 

Lo sviluppo· della Scuola popolare che si r i­
leva da quest i dati, dice quale sia l'ansia delle 
masse popolari per la propria elevazione cul­
turale. Questa constatazione è motivo di gran­
de conforto nella. valutazione della vitalità della 
giovane democrazia italiana. 

Si deve tuttavia riconoscere che in talune 
ione l'analfabetismo presenta ancora punte ele­
vate che toccano il 30 per cento. Spesso ·la 
mancanza di locali, l'impossibilità di r iunire il 
prescritto numero di allievi rendono impossi­
bile l'istruzione di corsi normali, ed ecco al­
lora, la necessità di corsi itineranti, per zona 
e per famiglia, che il Ministero ha istituito e 
intende sempre più istituire, affidando tali 
corsi a insegnanti volontari disposti ad affron­
tare i disagi legati ad un incarico deJl genere. 

Tenendo conto della grande varietà dei co­
stumi delle regioni italiane, si terrà conto nel 
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. prossimo anno delle aspirazioni delle ·popola­
zioni de1le varie regioni. C9sì nell'Italia set­
tentrionale si darà sviluppo ai corsi di aggior­
namento culturale, organizzandoli come corsi 
di aggiornamento tecnico per categorie di pro- ! 
fessioni o di orientamento professionale, men­
tre nel rimanente territorio sarà dato sviluppo 
ai corsi per analfabeti e ~emianalfabeti e in 
alcune zone, a corsi ed iniziative particolari. 

All'assistenza d.egli aUi·evi, sia in libri che 
in m~teriale di cancelleria sarà dato maggiore 
svii uppo' giacchè tale assistenza opera come 
componente notevole della frequenza. 

L'attuale :fiorente. sviluppo della scuola po­
polare che si articola in due attività .distinte: 
-l'una rivolta· alla lotta cop.tro l'analfabetismo 
con i corsi di tipo « A » e « B » e i corsi itine­
ranti per zona e per famiglia, l'altra tendente 
ad offrire alle popolazioni meno progredite, 
possibiHtà .continue di miglioramento sociale 
ed umano con corsi di richiamo scolastico, di 
aggiornamento culturale, centri di lettura, ec~. 
fa prevedere che delle due attività, la prima è 
destinata a scomparire, mentre la seconda in­
vece, ciovendo rimanere come st rument o di 
continua elevazione delle classi lavoratrici, ha 
necessità di consàlidarsi e ·migliorarsi. 

A questo proposito il Ministero della pub-
blica istruzione sta pred·isponendo un disegno 
di legge che sottoporrà quanto prima all'esame 
del Parlamento che oltre a riguardare una mi­
gliore efficienza di tali corsi, si rivolgerà spe­
ciwlrnente alla, preparazione dei docenti di que- , 
sta speciale attività educativa ed allo loro si­
stemazione giuridica. 

N o n possiamo qui sottacere la nostra per­
plessità di fronte alle cifre diS'poste nel bi_lancio 
in esame che restano ancorate. allo stanzia­
m~nto di 2 miliardi e 300 milioni, mentre sap­
piamo che il miglioramento delle retribuzioni 
recentemente concesso agli impiegat i dello Sta­
to, comporterà un sensibile aumento nel com­
penso spettante agli insegnanti do'.1a s.~uola po­
polare, l~ quale se deve attingere allo stesso 
stanziamento di bilancio, non solo · ·non potrà 
~vil uppare la sua ·attività, ma dovrà contrarla. 

Là Gommissione deve assolutamente propor­
re che con adeguati storni si aumenti lo stan­
ziamento per la Scuola popolare. 

;N. l347~A - 2. 

SCUOLA DI AVVIAMENTO PROFESSIONALE. 

Una minima parte degli alunni licenziati 
dalla 5a elementare può seguitare la scuola . 
d'obbligo come scuola di avviamento profes­
sionale e come scuola media unica. 

Esattamente : 260.000 circa la scuola media 
e 295~000 la scuola di avviament o. 

Parliamo quindi separatamente di questi .due 
tipi di scuole. · 

Scuola di a.·vviamento. La Scuola di avvia ... 
mento si articola in avviamento professionale 
agri col o, commerciale, industrialle, nautico. 

Non è nelle nostre intenzioni ripetere tutte 
le critiche negative ·che si son fatte a questa 
scuola, ma vedere invece, che cosa sia possi­
bjÌe fare per migliorarla, perchè utilmente 
possa immettere nelle attività agricola com­
merciale e industriale i suoi frequentanti. La 
relazione della Commissione d'inchiesta· parla­
mentare ·sulla disoccupazione e 1a miseria ha 

· sottolineato l'importanza di una mano d'opera 
specializzata sul futuro sviluppo economico ita;.. 
liano. (V. anche relazione Vanoni), E tutti con­
vengono che un efficace programma di avvia­
mento professionale che- tenga conto dei fabbi­
sogni agricoli e industriali· del Paese· potrebbe 
far di1ninuire la disoccupazione giovanile. La 
quale s] presenta con speciale gravità nei se­
guenti dati del Ministero del lavoro. 

«Circa 500.000 giovani lavoratori di 14 anni 
sono disponibi[i ogni anno sul mercato della . 
mano d'opera. Di tale numero 300.000 vengono 
assorbiti dall'industria in Italia e all'estero. I 
rim,anenti 200.0"00 non trovano impiego per 
'mancanza di specializzazione. 

Pokhè dall'indagine Tremelloni si dimostra 
che su un totale di circa 20 milioni di lavora­
tori il 42 per cento era occupato in agricoltura 
e il 32 per cento nelle industrie, si deduce fa­
cilmente quanta im.portanza abbia la scuola ·che 
avvii all'esercizio del lavoro. 

Nessuno può pretender e che la Scuola di 
avviamento fornisca operai special-izzati. La . 
Scuola ,di avviamento deve· tendere a rassodare 
la c-ultur-a elementar e e a sviluppare quella esi­
genza spirituale del " fare", di cui si è parlato, 
verso obiettivi sistematici e sociali," secondo la 
specalizzazionP della scuola. Deve tendere in 
sostanza acl abituare il· ragazzo a sentire la 
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gioia ·del1lavoro fatto bene: e questo non sol­
tanto nelle attività puramente manuali, ma 
anche per quel che attiene la ricerca intellet­
tuale: trasfondere cioè nel lavoro la nostra per­
sonalità e del pezzo uscito dall'opera delle· no­
stre mani e della nostra mente poter dire: «È 

del mio meglio! ». E gli altri, dal nostro la- · 
voro giudicare di noi della gentilezza del no-

' ' stro animo della scrupolosità del nostro im-
.pegno, dell~ perfezione tecnica, dell'esercizio 
della nostra pazienza, anche se il lavoro è sem­
.Plice . o umile. 

Se la scuola di avviamento riesce a questo 
fine ha assolto pienamente il suo compito. ·Ma 
questo, io credo, deve essere il compito di ogni 
scuola. 

Purtroppo la . scuola di avviamento non è 
bene organizzata : ha progranuni pletorici, ha 
un'attività ~ssenzialmente libresca e nozioni­
stica. Tuttavia questa scuola ha dei meriti 
grandi che il popolo gli riconosce, perchè la fa 
frequentare dai suoi figli. 
· Tanto più aUora è necessario _migliorar la e · 
renderla sen1pre più partecipe dell' alta fun-
zione che COJnpie. 

E innanzi tutto farne una scuola aperta, am­
piamente aperta, perchè chi la frequenta possa 
attingere, se ne abbia il talento, le più alte 
vette. 

Delle Scuole di avviamento que1la meJlo ri­
spondente agli scopi è quella ad indirizzo agra­
rio. Mentre i licenziati da altri tipi di scuola, 
trovano facilmente lavoro, i licenziati dalla 
scuola d i avviamento a t ipo · agrario, diventano 
postulanti di impieghi presso le pubbliche Am­
ministrazioni. 

H che deriva dal fatto ·che in genere il 
lavoro delia terra è ritenuto avvilente e quan­
do il ragazzo- . è licenziato da·hla scuola, diffi­
cilmente, si piega .al duro lav·oro dei ·cam'pi. 
Speciahnente questo avviene nell'Italia Cen­
tJro-meridiqna1e dove il progresso t ecnico agri­
colo è •lento per la ·povertà dei contadini e 
~''eccessivo frazionamento ·deUa propl-ietà. 

Tuttavia rciò non ·giustifica che il 64 per 
certo dei ·Comuni con· più di 3.000 abit anti siano 
privi di qualsiasi tipo di s-cuola di Avviamento 
e siamo rd'accordo con la conclusione del rap­
porto Vanoni per la sezione rigrua:rdante :l'av­
viamento professionale, che dice : « Data la 
fondam·entale impo·rtanza dell'avviamento pro­
fessionale quale pre-trequi.sito per quwlsiasi pro-

·gramma tend8'Ilte ad aumentar-e. l'impiego, la 
produttività e il reddito, ii problema non con­
osiste tanto nehla disponi·bilità dei fondi, quanto 
nel determinare la Unea di azione atta a crearè 
economicam-ente e Tapida.mente una struttura 
çJ.rgamizzativa che d·eve ·essere molto più estesa 
e molto più diversa di quella attuale. È chiaro 
~he soprattutto nel ~am.po dell'avviamento p~re­
professionale, abbiamo bisogno della coopera­
zione dei grup.pi rche sono :p-iù direttamente 
interessati aHa soluzione di questo problema» . . 

In SQ.Stanza la relazione V anoni :suggérisce 
l'istituzione di 2.000 nuov-e souole di · Avvia-
mento nei prossimi dieci anni. · 

Vorremmo, per coocludere questo argomento, 
cOnsigliare H Ministero a far sì che le .scuole 
di A vviameanto, ogni Scuola di .avviament~, sia 
articolata in più sezioni: Commercia·le~ indu­
striale, artigiana, agraria, perchè ra:lunno 
possa liberamente •s·cegliere. · 

In .questo ·caso·, rimarrebbero ~omuni tutte le 
mate~rie di cultura, ma si av.rebbe una diffe~ 
~enziazione rierl1e .materie p·ro·:Dessi·onali. La •spe­
sa non sarelbbe eoc·essiva. 

E. un ~ltro consiglio V{)rremmn dare al Mi­
ni.stro : ~orisentire agli aLunni ·che escorio dalla 
scuola elementar.e di fre-quentare ia scuola di 
avviamento o- la scuoila media, rSecondo le voca­
zioni, trasportando ·questi alunni, dai piccoli 
centri nelle . cittadine ove ta:li s·cuole funzio­
nano, o con propri mezzi, . o rimbo·rsando le 
spese di viaggio, o facendo convenzioni con 
gli ese:ocenti ·I·e .Iinee automobilistiche. È sem­

pre più ·facile, a nostro avviso, aprire classi 
·collate·rali che istituir:e nuovi iplessi s.coJastici. 

Queste classi potrebbero funzionare anche 
con orari ~era1i, sia per non creare ingoJrghi 
inut ili e danno.si, .sia per ·C·O'llSentire aLle popo-
1azioni rurali di poter ~pro:fittare, almeno in 
parte, dell'opera e :de-lrlavoro dei rB~g.azzi spesso 
indi•spensa:bile. specialmente in ·Certi pe~riodi 
dell'anno. 

. LA SCUOLA MEDIA. 

La Scuola media ha avut o dal 1947 un in­
cremento di 20 mila al un n i all'anno, passando 
da 250 mila alunni, agli' attuali 350 mila alun­
ni distribuiti in 1.134 scuole. 

Nell'anno in cnrso sono state istituite solo 
10 nuov.e 8cuole medie, d·erivan•ti .dahla trasfor­
mazione di a•ltrettante .sezioni staccate, .ma si ' 
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sono istituite 350 nuove cl&ssi presso le scuole 
·già esistenti. 

La Scuola media è scuola d'obbligo e per­
tanto occorre che si artiC-oli · in m odo da dare 
vit ale nut r imento a .quegli alunni che non pro­
seguono negli .studi. H Ministro Rossi ha an­
nunziato una rifoll"'ma della Scuo·la media ~p­
·punto nel ·senso di . articolarla in ·piÙ S•ezioni 
~con ·o 'Senza latino al fine che possa o conclu­
de·re un cido di istruzione suffi·ciente, o con~ 
sentir e il :proseguimento de·gli studi verso dire­
zi{)ni tecniche s·enza un eccessivo bagaglio uma­
nistico. :Si diee da autnrevo~i fonti che que.sta 
articolazio'lle deHa Scuola media è pressocchè · 
impossibHe, perchè sarebbre gravemente one­
roS'a per ~e attuali finanze deno Stato; difatti 
comporte1rehbe l'apertura di numero\Se classi 
collaterali. Aspettiamo quindi, da-lla viva voce 
.del Ministro .quaili sono l·e p iù precise inten- · 
zioni al rigua:rd·ç>-. 

iÈ oerto ,che la Scuola media ha dimostrato 
di corrispondere alle effettive esigenze della 
società italiana, specialmente se guardiamo alla 
composizioùe percentuale dei suoi . alunni: 14 
per -cento figli di operai e salariati, 68 per cento 
"figli di piecoil.i :prop~riBtari coltivàtor i, picco-li 
commer-ciant i, 18 p·er 1cento fi~li di professio­
nisti e funzionari. 

A nostro parere, la Scuola media non deve­
. perdere però il carattere di Scuola di orienta­
mento verso studi .superio-ri. 

* * * 

Apriamo qui una parentesi. · 
A ttua·lm·ente la 8CJuola media e la Scuo1a di 

avviamento dipe-ndono da due dirèzioni gene­
·raU diverse: ù'una dalia Direzione generale 
:per l'I·struzione classica e ·l'a:ltra d àlla · Dire­
zione generale per. •l'Istruzione tecnica. 

A nostro prurere, trattandosi di scuola d'ob­
·bligo, dovrebbe dipendere da un unica Dire­
zione ·post-eleme·ntare per ar.monia di indirizzi 
e migliore funzionalità degli· organi c-entrali. 
Sta di fatto che 1Sp-es-so avviene che si apre una 
Scuola media ov.e m eglio saTebbe · apr ir:e una 
Scuola di avviamento e viceversa. Ma come 
le due Direzioni -generali hanno fondi rptropri 
così può darsi ·Che mentre· la Direzione della 
Istruzione tecnica abbia esaurito o impegnato 

div-ersamente i p-ropri, la Direzione dell'Istru­
zione elasska a;bbia ·possibilità di aprire una 
Scuola media. Altri inconven~enti 'SÌ verificano·, 
sebbene meno appariscenti, che ci inducono a 
propone di creaTe una Direzione generale ch e 
oltre ad amministrare la Scuoaa media e la 
Scuola di avviamento ·si dedkhi .allo sviluppo 
in genere, della Scuola d'obbligo post-elemen­
tare e deHa Scuo[a povolare. 

L'ISTRUZIONE MEDIA SUPERIORE. 

Il Liceo-ginnasio è la :scuoila della nostra 
tradizione umanistica, ,che ha resistito a tutti 
gli urti, invero numerosi. 

Attualmente funzionano in Italia 361 Licei­
ginnasi co-n 106.000 alunni. Se teniamo- conto 
che cinque anni fa gli ar}unni ·erano 88.000, 
deduciamo ehe l'incremento annuale è modesto 
ed è hen€ -che sia così. 

l]] .scuola riservata a cO'loro che intendono 
:frequentare l'univ8'rsità e dà adito a qual•siasi 
facoltà. Spesso si è pa:ril.ato a torto· ·contro 
l' onnivalenza del Liceo.Jginna.sio, ma questa 
scuola è difesa sopratutto dai professori uni­
versitari, i quali a buon -diritto, 'Preferiscono 
la frequooza degli studenti provenienti dal li­
:ceo elas,sico . 

Si· pr-evede a breve S·cadenza una ~revisione 
dei programmi, qualche Titocco ·sugli o,rari e 
sulla composizione delle cattedre, ma sostan­
zialmente è scuola di alta tradizione, am.ata 
dal nostro popolo e che ben adempie ·la sria 
funzion _e di preparare parte rdei futuri diri­
genti del Paese. 

* * * 

Il Li.ceo scientifko- SOTto nel 1923 dalia· fu­
gjone del Liceo moderno e dell'Istituto tecnico 
·sezione fisico-matematica, ha bisogno a nost,ro 
parere, di un urgente riordinamento. N acque 
come ·cor.so di quattro anni con preparazione 
umanistico-scientifi-ca, ·e raccoglieva alunni del­
il'Istituto t ecnico inferiore dell'Istituto magi­
strale inferio·re e del Ginna-sio. .Con 1'istitu­
zione dell.a 8cuola media unica, fu i·stituita 
nel 1944 la famosa -classe .di collegamento in 
vista di una prossima ·si·stemazio-ne dei Licei 
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scientifici e degli Studi tecnici. La classe di 
collegamento che aveva carattere di transito­
rietà dura tuttora! ... 

iÈ, s.i ri_pete, urgente sistemare il Liceo 
scientifico in un biennio prop-edeutico e in un 
triennio di più stretta specificazione s-cientifica, 
se vogùiamo .. che questa scuola dia mi·gliori 
risultati. 

Attualmente funzionano 138 Lkei con oltre 
34.000 alunni. 

Sappiamo che il .provvedimento di .lf'iordino 
dei Licei scientifici è -stato .già presentato al 
Ministro del .tesoro fin dallo scorso anno "e, 
voi~chè riteniamo,. che non dDv~ebbre esgerci 
alcuna maggio razione di s:pese, non ci rendiamo 
conto di questo ritardo. A meno che--non .si vo­
gliano, ·come si diee, far funzionare sezioni di 
Li.oeo scientifico ac·canto- ai Licei classici. Il 
che co•mporterehbe veramente un notevole in­
cremento di spesa. 

* * * 

Abbiamo 17·6 I.stituti magistrali con n. 67.991 
. alunni. -

Anche questo Istituto deve essere riordi­
nato negùi -orari, nei programmi, e nena durata 
'Se voglia;m~ crear.e una classe magisrtl}a:le che . 
. sia all'altezza deHa sua fu:nzione sempre più 
difficile e sempre più impegnativa. 

Anche l'Istituto nna~gistrale dev;e articolarsi 
in un biennio p:ropedeutico ~e in un triennio 
di stretta p-repa-razione 1professionàle. È bene 
.però ·che questa scuola non .perda il suo .carat­
tere u_manistico anche per poter.far proseguire 
verso studi universitari, ma è necessario che 
prepari i maestri ·a:1il'asso1vimeuto del delièato 
compito della scuola d'obbligo nel miglior modo 
po-ssibile. 

* * * 

Anche gli Istituti tecnici dei vari tipi han­
n0· bisogno di un ~riordinamento nella strut­
tura, negli orari ~ nei programmi. E .anche in 

·questi Istituti la famosa classe di c-ollegamento 
è- da aboùirsi a-l più 'presto. Potrebbe ordinarsi 
tutto il ·corso quinquennale in un biennio pro­
pedeutico e in un triennio strettamente pro­
fe.ssiona1e. 

In genere, questi i'Stituti, tranne· qualche a.na., 
cronismo che si vell'ifiea negli Istituti te-cnici 
ind ust:ria'li e che può es~sere corretto in :sede di 
r·ev:Usione dei ip-rogr.ammi, rispondono in modo 
adeguato alle lo-ro- funzioni e his-o'gna .solo po­
tenziarli di gabinetti e labo-ratori s-empre più 
ad·e.guati alle m,oder.ne ~sigenze. 
· Pu:rlroppo i fondi ·stanziati sono · insuffi­
cienti e non si comprende come, n·el tempo 
stesso che si ·lamenta ila 'S1cmrsità di te;cnici e 
di s1pecialisti e l'urgenza della 1struzione .pre­
professionale, e professionale, 1e somme stan­
ziate in .bilancio siano presso- a poco: uguali a 
a queUe •stanziate }J·er la Scuola ·media e l'istru­
zione · olassica scientifica e .magtstra~le. È ·not·o 
infatti, che 1e s-cuol.e di avviam·ento sono- a ca­
rico dei capitoli che riguand~ano l'istruzione 
tecnica. Come è noto altresì ehe la Scuola me­
di'a,. i :ginnasi i lioei, i licei scientifici e gli 
i·stituti magtstrali non richied9no ae dis:pen­
diose attrezzature di •gwbinetti e Iaboratori che 
invece sono indispensabili per l'istruzione tec­
nica. E tutta la spesa deHe attrezzature tecni­
che 'che fa salire la s.pesa ~che lo Stato sostiene 

~per ogni alunno. di scuola ~tecnica di ogni tipo 
a ·circa ll~<mila lire, mentre un .alunno- dell'or­
din-e classico, :s·cientifico e magi·s:brale costa cir­
ca Jire 65.000, al.J'incir:ca come un Universi­
tario! ... 

·Che c.osa dobbiamo .dire aHo·ra? . . . Che il 
Mhniste-ro non rmò rispondere ade<guatamen­
te, per quel ·che rigua~d.a l'istruzione tecniGa, 
alle nuove esigenze del popolo per mancanza 

1 di fondi e che appena •può mantenere ie scuo­
le che ha, i~ attesa di tempi migliori. 

Intamto vi sO'no situazioni preoccupanti 
SJpecialmente •neJ •settore dell'istruzione· tecn~ca 
commerciale che vede ogni anno- aumenta:re il 
numero degli alunni; la qual cosg impone la 
apertura delle da.ssi collaterali non inferiore 
aHe 250 unità che comrportano una s.pesa di 

, almeno 260 milioni. E .p-o-ichè non si può vie­
tare .l'ac-cesso alla scuol.a ai cittadini che ne 
reclamano l'ammissione, la vostra Co-mmissio­
ne intende richiamare l'attenzione del Ministro· 
del tesoro su tutto il p·rohlema, ben sap-en,do 
·che opportune richieste furono fatte dal Mini­
stro ·della pubblica istruzione per .consentire 
un 'Più ampio respiro .aUa istruzione tecnica, 
che attua1mente è fornita da 1.015 Istituti tec­
nici di vario tipo per oltre 19.000 :alunni. 
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Diamo qui appresso uno svecchio ria·ssunti v o 
che riguarda l'istruzione tecnica in .generale, 

al fine di din:nostra1re co1ne oc·corra ineremen­
tare questa branca ,dell'istruzione pubblica. 

SCUOLE TECN1CiiE E PROFESSIONALI NELL'ANNO 1953"""54 

Scwole - Alunni - Insegnanti 

. - .. .. · ·- .. 

! 
TIPI D 'l SCUO ihE 

·Numero Numero Numero 
delle s-eù:ole degli alunni . degli iÌlB·egn;anti 

0/ 
t O 

0 / 
t O %· 

A:.vv. :Profe.ssiorrale ., 1.945 423.558 33.667 

- statali 1·.613 83 387.866 91,6 29.770 88,5 

- non statali .. 3'32 Ii 35.692 8;4· 3.897 11,5 

- - - -· · ·-~- ~ ~- -.-. . ---- - . -- - - ... ~-- . -· . . ... ···- - -- -- · -. -

Scuole tecniche; Istituti profèssionruH; Istìtuti' tecnici<;- . 
ScuG"le professionali ·femminili.· .- 1.062 ' ' 225.735 2o::mo 

- st a t à:li 7'23 ' 68 192.870 85,5 15.'798 77,8 

- non statali 339 32 32.865 14,5 4.502 22,2 

J l 
-·- · - --· --- -· ' - --·-· -

l i 
\ 

l Scuole dell'ordine aTtist.ico·. 140 l!t7-22 2.417 

statali 86 i 61,5 14.802 75 i.771 73 ,2 -
l 

~ non st atali 54 38,5 4.920 25 646 26,8 

l 
l 

l 

l l 
Scuole medie inferiori e superiori 6.925 1.398.057 109.926 

- s t.atali 4.128 59,6 1.131.947 80,9 80.311 7~,1 

-- non statali l 
! 

2.797 40,4 266.114 19,1 29.165 26",0 

l 1 

-

Confront ando il t ot ale di 669.015, alunni delle scuole tecniche, profession'a;Ii ed artist iche col t otale· degli 
alunni delle scuole medie inferiori: e superiori - 1.398.057 - si ha che il primo rappresenta soltant o il 47,85 p er 
Mnto· del s·econ:d·o ~ me'ritte irivec·e litut uisttibu.:Zionè retta sarebbe che non olt re il 15 per- cento circa degli · alunni 
fr-equent asse le scuole dell'ordine· d'àssi'co· e cii·ca 1'85 per cento· Je altre sèuol'6. 



Atti Parlame.ntari - -14 ~ Senato della Repuòblica - 1347-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMÈNri 

PERSONALE DIRETTIVO E INSEGNANTE. 

Attualmente, all'iucir.ca la metà deHe scuole 

di ruolo r iguardano tanto il personale diret ­
! t ivo e insegnante_. quanto il personale . non in­
segnante. 

l d l IST~UZIONE ·PROFESSIONALE. amministrate dalla Direzione geneTa ·e · e-
l'istruzione da.ssica e tecni•ca sono prive di 

Al 'Punto go del ca:pitoJ·o 500 :dello schema di 
capi d'istituto titoJari, .e anche quando saranno svilup·po della occupazione e del1'eddito in Ita-
definiti i concorsi attualmente in via di ·e•sple- l' l d . -.19.5.5.-::1964 .. del comp-ianto se-
tame·~to e. s~rà~ bandìto -·il .. c_o.ncorsD :per -114- . n~t:.: ·v::~7,l~i tratta del,problema della for-

~uovi .pT·esidl d~ Scuol~ ~edl:~ ~aremo molto mazione pTofessionale delle forze del JavD:ro. 
lontani . dal co:ptnr e . tutti I pos1

.,
1·. E qu:s~a. una Problema che si presenta imponente, poichè 

.grave lacuna, .~e s~ ·pens~ che l ~resi.~ I Inca- « la -realìzzaziorié di ·un p~rogramm:à. di' svilup-
ricati! spesso non hwnno la necéssanlt auto- i ~o e di redditò in Italia implka così :profondi 
if'it'a per esi•gere da parte dei ·~olleg~i tutto 1 cambiamenti nella corm~osizione e nella utiliz­
l'impegno possibile all'assolvime,nto dei loro zazione dell.e forze deJ Iavor{) italiano ida porre 
compiti. IJ. .capo d'Istituto. non ~ un a fìgur~ rilevanti problemi di p're'.[Jara·zio.ne professio- . 
decorativa di c.ui si possa fare a; menQ·, ma e naie. Tali .plt"oblemi si .Pongono nel prossimo 
:t'anima 1della scuola e tale è Ja ·scuola quale decennio nei .confro.nti di una massa ben mag-
i! Preside vuole ~h e sia. giare ·dei nuovi ~posti che saranno creati ». 

La situazione degli insegnanti di ruolo va n -problema· interesserà -sia r giovani .che nel 
continuamente migliorando come n'umero e decennio considerato giungeranno in età di la-
come preparazione, ma occ01rre fare un ulte- varo, appare chiaro come abbia un'importanza 
riore sforzo per non scont~ntare questa bene- Una •sommaria ind(l!gine porta a -concludere 
merita -classe che t9-nte energie prodiga in fa- che da tre a quattro milioni d i' lavorakofl'i deb-
vore dell'istruzione del nostro popolo. . bono essere interessati alle istruzioni profes-

' La vost ra Commissione è molto sensibile alle sionali in àggiun~a al n~~al: s~iluppo .dell~ 
richieste di miglioramento econ:omico- e giu- freq:1enza scola~hca. Pmche 1] !plano Va~on1 

.·,d· . d·'· ·t tt , l . ·.c}·asse ·degli insegnanti e ·pre- consiste com~ si sa~ nei c-reare, nel pll:'ossimo 
r1 1 co 1 1 u a a . . t n· · d · · t· d· 1 

· , t ·1 ·Go e11~.no di' far quanto è pos- .decenniO qua tra m 1q.n1 1 nuoVI pos 1 1 a-ga v1vamen e 1 v ·- . bb" ,. rt 
· · 1 voro appare ch1aro come 3J . 1a un 1mpo. anza sibile perchè la classe possa ded1cars1 a suo ' . · · . · rf . 

1 ' · 'll"t' ·determinante la prep-arazwne pro esswna e la~oro con piena tranqu~ l a. . . . delle forz~ del lavuro e C{)IIlle ogni sp·esa de-
Intanto, per il per~onaJe direttivo e. lnse- dkata a questo fine sia a1tamente p·roduttiva, 

~~nan.te sarà quanto '~'nm~ pr~vvedu~o a.J n~o~? in questa nostra epoca ·di proquttività che si-
lnquadrament~ ·e all attnbuziOne . .dei nuo~I st~- gnifica sì ·au·mento del rendimento del ~.avoro, 
v·endi 1previsti dalla · tabella un1oca degh · sti-. ,riduzione della fatica contrazioni di costi, 
pendi allegata al de~reto del Presidente della maggior a;bbondanza di beni, ma che compor-
Repubblica 11 gennaio 1956., n. 19 ·eoncer_nente ta senz'altro una più alta sp-ecializzaziorte tec-
il con.gJohamento totale del trat~a~entn eco- nica e pro~ession.ale in tutti i gradi, dall'ope-
nmnico del personale 'Statale, che 'lncl.'ude f~ra . raio al dirigente. 
l'altro, la . indennità ,istituita col decreto ~el Non possiamo certamente di•re che in Italia 
P r esidente .delhi Repubblica 6 dic€rnbre 1955, il . :pr oblema :dell'istruzione professionale sia 
n. 1184. Lo stesso decreto :del Pre.sidente !della . trascurato, ,ma dobbiamo-lamentare I'inadegua­
Repubblica 11 ,gennaio 1956, n. 19' attribuisce tezz:a di mezzi e di ·:pre·parazione e soprattuttD 
ai capi d'Istituto la coJ'Iresponsione di una spe- una disp.e~rsio·~e di ·energie ·~ome s~. · tutta que-
ciale indennità, detta ·di direzione, che va' dalle sta scuola ' ':vrofessiona1e mançasse di una ùi-
14 alle ·25 lniJa lire ·mensili_ . . · rett iva, di una:.Qrganizz.a,.z{Dne che tenda ad run 
· ·A1tre prervvid.enze riguard~nti . migJioramen- · fine alto ... e nobile, ma che ·piuttosto si ridu-

ti di car,riera, stato giuridico anche dei non cesse ad un compito- assistenziale. 
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Già la Commissione d'inchiesta sulla di­
scccupazione aveva . portato a -considerare la 
necessità di una :scuola professionale susse­
guente alla seuola d'obbligo con istituzioni ade­
guate alle esigenze della produttività. Ma ca.me 
a questo proposito sono interessati enti pub­
blici e priv::rb," a2;iende e botteghe artigiane 
è necessario evitare la polverizz.aziòiie, i dop-· 
piani e gli errori di orientamento. 

Ri tenia~mo c·he, innanzi tùtto., il Ministero 
della pubblica istruzione debba assolvere _que­
sto compito di ·preparazione prnfessionale, poi­
chè è premi!lente sempre l'opera educativa 
delle nuove leve del lavorò·; poichè ·1'aziendà' 
e la bottega possono integrare l'opera della 
scuo1a e non sostituiTsi ad essa. Si vuoi dire 
che si deve assi•curare -il · contatto a:ttivo e con­
tinuo fr a la scuola e -l'azienda, l:;t s_cuola e la 
vita. 

Attualmente: l'istruzione professionale viene 
pron1ossa, organizzata o autorizzata dal Mi­
niste'ro della pubblica istruzione {sctwle tec.,. 

•niche e istituti professionali d·i St.ato o liberi, 
corsi per maest ranze, concorsi provinciali per 
l'istruzione tecnica, coTsi liberi di istruzione 
tecnica), e dal Ministero del lavoro e della pre­
videnza sociale (enti specializzati e corsi pro­
mossi direttamente sia normali che per disoc­
cupati, associa~ioni ?inda~al~ ricrea~ive, assi­
stenziali). 3i aggiungono· attività ·-lodevoli del 
Ministro· dell'i:q.dustria e commercio .e del Mi­
nister o dell'agricoltur-a. Il primo di concerto 
col Ministero della :pubblica istruzione . ha 
creato presso le Camere di commercio, indu­
stria ed agricoltura, speciali. Comitati di 
coord.ina1nento, i quali, partendo· dalle reali 
esigenze della vita ec.oriomÌca ·locale, consi­
glino, indirizzino, promuovano -còrs·i di adde­
stramento · professionale. 

Questa pluralità d{ fonti di produzione. -d~l:.. 
l'istruzione, professionale ·non è di per sè no"'" 

. civa, ma esig~ u~ coordii{ame:rito "su scaia ·_irla ... 
zionale ·e, come dir.e, uÌJ.,a pian.iJficazion."e tant~ 
più urgente quanto · più lo s~iluppo téc~ol~­
gic.o, t"en-dé a ~postare . not~voli masse di la ,. 
v ora tori dall'agri-col tura all'industria. 

i(~.rediamo. çhe innanzi tutto occo:rra una m­
tesa opportuna fra .il Minis.t;ro . .deli·s. pubblica 
istruzione e. il M~nistero del lava".ro . per evi-

tare conflitti di competenza · o disarmonia di 
azioni e che, in secondo luogo, il Parlamento 
affronti tutta la mater ia legislativa che· si ri­
ferisce all'istruzione professionale che oggi è 
disorganica e a volte anacronistica. 

Va messa in dovuto rilievo la rec-ente crea­
zione, avvenuta .ad ope~a del :Ministero . della 
pubblica istruzione, degli Istituti · professionali 
articolati riei seguenti tipi : Istituti profes­
sionali per l'agricoltura, per l'industria, per 
l'artigi~anato, per il commercio· e ·gli impieghi 
di ordine esecutivo, ·per la navigàzione, per il 
turismo, per i lavori femminili. Ogni tipo può 
suddividersi in sezioni aventi indirizzi speciali 
in rapporto alle esigenze . della economia io­
cale. Questi Istituti professionali già · nume­
rosi in Italia s·ono definiti i politecnici del la­
voro. Hanno statuti speciali che stabiliscono 
la .du_:r;ata e l'organizzazione degli stu~i e Pora:­
rio scolastico in relazione alle esigenze lo­
cali. Sono diretti alla formazione integrale 
di maestranze qualificate o alla preparazione 
complementare ·per gli apprendisti c~e seguono 
l'addest ramento .pratico nelle aziende e · nelle 
botteghe. 

Non conosciamo . ancora .dati certi sull'at­
tività di questi Istituti professionali, ma il fa­
vore con cui sono 'st_ati a.~ocolti e la frequenza 
a_ssiq~a ed entusiasta degli alunni, . ci . fanno · 
bene sperare. 

L'ana1isi necessàriameilte succinta che . ab­
biamo ·dovuto fare ,dello impegno che lo Stato 
va assumendosi e deve ass~mersf per l'istru­
zione professionale delle masse di lavoro in 
vista del pieno impiego ·dei lavoratori; ci deve 
confortare anche se dobbiamo auspicare uri 
maggiore sforzo del Tesoro e un migliore coor­
dinamento degli -sforzi. 

. ISTRUZIONE SUPERIORE. 

È opinione diffusa che in Italia troppa gio-. 
ventù si avviH aglLstudi universitari. Eppure 
}'.inchiest a parlamentare sulla disoccupazi:one 
ci d~ d_elle cifre che_ non sono a~atto ~onso­
lanti: solo il 2,1 per cento delle . forze ·del 
lav_oro -è. prov-visto di laurea o ·ha fr~quentato 

. l'U . 't'T . n1vers1 a .... 
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Se si considera che una moderna economia 
ha bisogno di diri:genti, di te,cnici (intendendo 
come t~li anche coloro che sono addetti al 
commercio ed all'am-minist r·a1zione), di ricer­
catori, d'insegnanti per la 'Prepar~zione delle 

nuove leve di lavoro, si vedrà quanto :.;la 
sparuto quel 2,1 p.er cento di laureati! ... 

Esaminiamo la situazione delle U·niversità 
di alcuni Stati: 

Nell'an,no accadem~co 1952-53 gli stuçJ.enti ~iversitari er!1no: 

In Italia 47,6 su 10.-;000 abitanti (compresi i fuo:ri: corso) 
in Canadà 50 )) 

in U.R.S.S: 72 )) )) 

in U.S.A. 143 )) )) 

Il n.um~ro di iscritti alle -facoltà up,iversitarie, it~liane ·ne1 - 51 - 52 era di 142.722 unità 
contro 20-.606 laureati. 

L3J . composizione dei laureati :p,ell'anno accademieo 1950-51 è stata: 

·Giurisprudenza 
Economia e commercio 
Lettere 

n. 3149 · di cùi 2073 a sud di ·Roma 
>> 1290 di cui- 430 a sud di Roma 

>> 3931 di cui 2789 donne 
·l\fiedicina )) 4204 
·Ingegneria 
·Lauree scientifiche 
Agraria e nauticà 
Diplomi varj 

>> 2201 di, cui 1061 1ngegneri industriali; ·sul totale 627 a sud· di Roma 
>> 3896 di . cui , 2296 donne 
)) ·880 
)) 173 

Totale : J;l.. 18.724 

Considerando, per esempio, che coloro che 
possono andare ad alimentar e i quadri dei 
tecnici, dei _·capi e dei dirigenti· delFindustria 
dovrebbero lo.g.icmnente p1:ovenire dall'ingegne­
ria _ industriale, dall'economia e commercio e 
·i1;1 pat"te dalle lauree scientifiche, si vede- come 
.ogni ·anno si possa contare su circa zooo- ·ele­
menti per "la formazione .e il ·rinnovo dei no­
stri quadri: numero che è evidentemente spro:­
porzionato all'inquada_rmento di 3 milioni e 
mezzo di addetti alle industrie. Se si tiene 
presente che le Università : D.1S.A. im·mettono 
ogni anno oltre 2.0.00.0 laureati nelle industrie, 
si vede chiaramente che esiste una spropor­
zione fortiss~ma in r~pporto alle rispettive 
forze di lav_qro. · 

A questo si aggiunge una sempre più dif­
fusa sensa,dÒne che l'Università non prepara 
adeguatamente i suoi laureati alle esigenze 
dell'industria moderna .. 

Un ingegnere è preparato ad affrontare i 
più complessi problemi della t ecnica profes-

sionale, ma non a risolvere i piccoli problemi 
del giorno come il calcolare il costo .di · produ­
zione di- , un ·processo tecnologico, a distribuire 
oppontunamente il lavoro fra alcune macchine 
ed operai e ·così via. Cosicchè -si vanno aprendo 
oo po' dappertutto scuole · private-·per dirigenti 
di a~iende, · alcune in vero talmente accredi­
ta.t.e che non riescono neppure a -soddisfare il 
5 p~r · cento_ delle richieste. 

Tqtto ciò. signif.i.ca -che nelle nostre Univer­
sità d'ingegneria e di economia e commercio 

· dqvrebbern. introdursi d~lle discipline nuove 
più ~de:renti ~Ua prçl.;tica. della professione. 
_Pqbqi.çtiDO tener -presente che l'Italia non è 
fatt~ s_qlo di alc;q~e granc}i çtzie.nde Ghe sono 

l in grado di ri pa.rare a.lle deficienze deJ;la 
.S~uoia italiana con co.r~i o. scuole i.I:lterne, m-~ 
che il nerbn dell' indu~t.ria è cc:mtituito da 

l 

aziende con 100, l50 o:perai,, le quali . richie-, 
do~ o ingegneri e . l.~1,1reati capaci di rinno­
vare e trasfòrm?.re le indust:rie da uno stato 
semi-artigiana-le ad una consistenza organiz-
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zativa, commerciale, finanziaria ta-le che possa 
allinearsi con la concor r enza st raniera . . Il 
problema che abbiamo prospettato è tanto più 
attuale, se lo mettiamo in relazione col piano 
Vanoni nella parte che riguarda l'incremento 
della nostra attrezzatura industriale ai fini di · 
una maggiore occupazione operaia n~lle indu­
strie. 

Il r agionamento potrebbe essere fatto mu­
tntis mutan.dis anche per le altre ··facoltà. 

Ma vogliamo riprendere il discorso su quella 
diffusa opinione della strab.occhevole frequen­
za delle nostre università di cui t anto si parla. 

In verità, gli atene·i sono affollatissimi. Anzi 
i professori ci dicono : « Meno male che non 
tutti frequentano'!! ». 

E a11ora ? ... Allora dobbiamo dire che l'Uni­
versità italiana non è adeguata alle esigenze 
del popolo italiano, nè come edifizi, nè .come 
numero .di professori, nè come ·attrezzatur a .· 
Pensate che a Roma ·per esempio, il pro.fessorR 
di latino ha oltre 500 allievi!... Pensate che, 
sempre a . Roma, il numero degli studenti da 
12.467 che era nBl 1935-36 è passato a circa 
40.000', compresi i fuorri co;rso. 

Ha contribuito all'affollamento, l'evolm~ione 

della donna che è entrata decisament e a far 
parte delle attività sociali. Basta un solo dato : · 
contro le 54 studentesse di giurisprudenza del 
1917-18 ne abbiamo 1.533 per l'·anno 1945-46 
e 3.290 per l'anno 1950-51. Ma perfino il nu­
m·ero delle donne iscritte a lettere e filosofia, 
facoltà che fu sempre frequentata · dalle donne, 
si è più che. decuplicato. 

Di fronte a questo ·enorme incremento di 
studenti universitari, non c'è stato un _corri­
spondente incren1ento del corpo accademico, nè 
un incremento adeguato di ·edifid e di attr ez­
zature, per cui si ha veramente l'impressione 
che il popo1o italiano faccia ressa alle porte 
d·elle Università; ma appena si tirano le somme 
·esce fuori quel numerino del 2,1 per cento di 
lamreati ri·spetto alle forze del lavoro italiano. 

.Tuttavia vi è una certa disoccupazione . di 
laureati ed è vero, ·ma è anche vero che questa 
disoccupazione, in genere, è temporanea e do­
vilta allo scarso ricambio delle classi diri­
genti e si nota fra quelle professioni di ca-
rattere prevalentem·ente umanist ico. . 

Questo grave · problema dell'ist.ruzione su­
periore non rjguarda solo l'Italia, 1na tutti gli 

N. 1347-A - 3. 

Stati Europei e p·erfino · gli ·Stati Uniti, dove 
si lame·ntano ampie lacune negli studi univer­
sitari. N o n possiamo per questo trarre motivi 
di consolazione, ma dobbiamo curare il male 
delle nostre università con urgenza :p.erchè non 
fncancren!sca. 

La spes.a del Ministerra. della pubblica istru­
zione per l'istruzione superiore si aggira sui 
15 miliardi. Sarebbe f acilment e dimostrabile 
come la direzione generale della ·istruzione 
superiore sia perfettamente consapevole della 
insufficienza di tale stanziamento, come abbia 
richiesto maggiori assegnazioni e come il Te­
soro non abbia· potuto consentire a ciò, mentr~ 
i relatori del bilancio 1955-56 e i parlamentari . 
non avevano mancato di segnalare la necessità 
di incrementare gli stanziamenti per la ricerca 
scientifica. 

Sta di fatto che, mentre nel disegno di legge 
risulta un incremento complessivo di lìr e 
928.366.000 a favore dell'istruzione superiore, 
se si considera che al solo capitolo 160 va un 
incremento di lire l. 700.666.000 p~r spese ob- · 
bligatorie relative al personale, emerge i.n 
tutta evidenza il ·carattere negativo dell'impo­
stazione della spesa ·per .l'istruzione sup_eriore. 

FINANZIAMENTO DELLA RICERCA SCIENTIFICA 

NELLE UNIVERSITÀ E NEGLI ISTITUTI 

UNIVERSITARI. 

·Non possiamo seguire tutta la varia e com­
plessa attività delle nostre Università. ·Trat­
te~remo ·solo del finanziamento della ricerca 
s·cientifica. 

Com'è ·noto., lo .Stato provvede al rtinan-
- ziamento delle Università e degli Istituti uni­
versitari .. non soltanto n1ediante il pagamento 
diretto - o indiretto (rimborsi) - delle spe­
se di .personale, ma anche mediante l'eroga­
zione. di contributi ordinari (di funzionamen­
to) e straordinari (riassetto e r~costituzione 

att~ezzature per la r icerca scientifica). 

Per quanto rigua1~da, in particolare, la ri­
cerca scientifica, è da tener ·presente che lo 
Stato, -dalla · ,fine della guerra al 30 · giugno 
1952 aveva erogato per la ricostituzione e il 
riassetto del materi~lle didattico e sci~nti"~co, 
con particolare r iguar-do a quello distrutto, 
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danneggiato o asportato per cause belliche, 
oltre 3.210.000.00Ù. 

Nell'esercizio 1952-,53 si è ottenuto, per tale 
titolo, un aumento di lire 2 miliardi del con­
tributo straordinario. Tale stanziamento è 
stato ripetuto com'è noto negli eserCizi suc­
cessivi, in vista della necessità di sviluppare 
un piano plurie·nnale .per la ·CO•mpleta solu­
zione del problema. 

Le esigenze delle Università ·permangono, 
infatti, grandi, perchè, se è vero che la rico­
stituzione -del materiale perduto per cause bel­
liche è ormai avviata a soluzione, la necessità 
della ricerca scientifica e dell'efficienza didat­
tiéa, in ·relazione· al continuo progredire della 
tecnica, richiedono un continuo aggiornamen­
to delle attrezzature e dej mezzi di Ticerca. 
·. Al riguardo, sono state di particolare im­
portanza le forniture dirette di n1odernissime 
attrezzature s.cientifiche, acquistate all'estero 
perchè non ancora costruite in Italia. 

Sul piano E.R.P. tali forniture ammontano 
complessiva.rnente a oltre · 3 miliardi di lire, 
me.ntre sui fondi d~ cui alla legge 21 marzo 
1953, n. 203, sono stati, finora, ordinati a fa~ 
vore delle Un.iversità e degli Istituti a Case 
costruttrici straniere apparecchi scientifici 
per un importo complessivo di lire 2 miliardi 
e 65 milioni. 

La maggior parte di tali apparecchi è arri~· 
vata o perverrà nel corso dell'esercizio 1955-
1956. 

Le attrezzature più importanti sono le se­
guenti: 

l) bomba al cobalto; 
2) apparecchiature per terapia profonda' 

di grande potenza; 
3) apparecchiature di angioc-ar.diografìa; 

· 4) apparecchiature per la roent~encine.., 

matogr.ar.fia; 
5) apparec.chiatura di televisione per salé 

chirurgiche ; 
6) grandi apparecchiature a diffrazione 

di raggi X; . 
7) calcolatrici elettroniche numeriche; 
8) microscopi elettronici; 
9) spettrometri a risonanza magnetica 

nuc~eare; 

10) grandi apparecchiature oscillograficp.e 
ad ·equipaggi; 

11) complessi per registrazioni sismiche 
magnetiche. 

Tuttavia, queste attrezzature - che, più 
che utili, sono indispensabili per svolgere una 
ricerca scientin.ca veramente completa ed ef­
ficace -, richiedono altre spese 1per la 1oro 
messa in opera e ·per la loro manutenzione. 

Occorre' tener presente, infatti, -che si trat­
ta .di provvedere, contando le sole Università 
statali e gli Istituti universitari statali, alla 
effi.cienza di ben 170 Facoltà, ·delle quali la 
magg-ior ·parte, e p-recisamente 106, sono F·a-

. coltà tecniche e scientifiche, quelle cioè che 
hanpo maggiori necessità di più costose at­
trezzature. 

A tale proposito, si inserisce il problema 
dei rapporti tra il :Ministero della . pubblica 
istruzione e il Consiglio nazionale delle ri­
cerch·e. 
. Il ·problema della ricerca scientifica e delle 

attrezzature è, infatti, oggetto .di particolare 
attenzione anche per quanto attiene ai rap­
porti tra il Consiglio nazionale delle· ricerche 
ed il Ministero, talchè .POSsano da parte del 
prin1o essere finanziati quei particolari· or­
dini di ricerca che richiedono speciali attrez­
zature e mezzi, assicurandosi da parte del 
Ministero la nonnale soddisfacente dotazione 
degli Istituti. È questa la con1une mèta della 
azione che viene coor.dinandosi : e a tal pro­
posito va ricordato che finora il Consiglio na­
zionale delle ricerche ha notevolmente contri­
buito alle esigenze del normale funzionamento 
degli Istituti, sia mercè la creazion~ di << Cen­
tri di. studio » sia 'mediante l'erogazione di 
contributi che, in sostanza, hanno ·posto di­
versi Istituti universitari in condizioni di .po­
ter disporre di più adeguate dotazioni per il 
proprio normale funzionamento. 

Sulla questione è stata richiamata l'atten­
zione dall'ordine ·del giorno presentato alla 
Camera degli onorevoli Lombardi Riccardo 
ed altri, i qliali hanno auspicato che il C.N.R. 
sia liberato dall'onere su accennato takhè . . ' . 

possa destinare tutte le proprie disponibilità 
ai diretti compiti d~istituto .. 

Sta di fatto, ·però, che le dotazioni attuali 
degli Istituti universitari. non potrebbero es­
sere decurtate improvvisamente di contributi 
che sotto le varie fo-rme su accennate vengono 
erogati dal C.N.R., senza gravi ripercus·sioni 
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sulla normale attività degli Istituti stessi. ·Ed 
è perciò che nelle intese che vengono- pren­
dendosi t r a questo Ministero e il C.N.R., pur 
tendendosi alle finalità illustrate dall'ordine 
d€1 giorno Lombardi (accolto dal Governo 
come raccomandazione e materia di studio), 
non si è potuto non .convenire sull'opportu­
nità che intanto il C.N:R: continui acl erogare 
i contributi i.n questione, essendo evidettte 
che il p roblema in tanto potrà esser e soddi-· 
sfacent emente definit o, · in quanto mediante 
opport uni increment i dei ·propri fondi quest o 
Minist ero sia messo in grado di corrisponde_re 
acleguata~nente alle norn1ali esigenze del fun­
zionamento degli Istituti. 

D'altra parte va. ricordato che questo .Mi­
nistero, allo scopo -di addivenire ad un ade­
guato coordinamento della erogazione dei 
fondi eh e vengono . corrispost i anche da parte 
di altre A1nminist,razioni agli Istituti uni­
versitari, ha ritenuto opportuno prendere l'ini­
ziativa di contatti :con le A'lnministrazioni 
stesse, allo scopo di ·accertare in quale

1 
mi­

sura dagli altri :Ministeri affi1.1iscano fondi 
ai singoli Istituti universit a ri. 

Sono g ià sta t i in te.ressat i, in tali s·ensi, 
il Ministero ·dell'agricoltur a e foreste, il Mi­
nistero dell'industria e commercio, l'Alto Com­
missariato per l'igiene e la sanità pubblica e 
l'Ente nazionale idrocarburi. 

EDUCAZIONE FISICA. 

Un notevole sfotzo di ricostruzione è stato 
intrapres·o, grazie anohe al concorso finanzia­
rio' .. del C.O.N.I., di tutte le attrezzature delle 
palestre e degli impianti sportivi andati per­
duti o di•spersi nel corso della guerra e nel p-e­
riodo() im·mediatamente successivo. 

Occorre che t ale .sforzo sia pr-oseguito e p-o-: 
tenz~ato per assicurare .che l'insegnamento 
possa svolgersi r egolannente ed eftic•acemente. 

Lodevole oè l'iniziativa di corsi di ginnastica 
correttiva per alunni .ohe pres-entano lievi ano·· 
mal.ie ;fisiche : la .c.ostituzione dei .ne.cessari con-· 
troni sanitari aossicurano che l'insegnamento 
delloa Edilicazione · fi..sica e le attività sportive 
scolastiche si svolgano senza. ipregi u.dizio della 
salute degli alunni. 

In. complesso, lo· stanziamento delle sonime 
messe a disposizione dei servizio è sufficien­
te, ma occorre operare tra i capitoli ·del bi-

landa degli spostamenti di somme, perche 
le ·disponibilità siano più funzionali. 

In ·parti•colare si pro·pone che lo stanzia·· 
mento del cap . 108 sia riodot to da 4.900.000.000 
a 4.855.000.000 e che quello del cap. 110 ( one·r i. 
previdenziali) s.ia ridotto oda lire 20.8.122.000 
a . 203.122.000. Il recupero dì 50 miJioni sia 
assegnaJto al cap. 111 eh€ è largamente defi­
citario. e che deve assumere il seguente titoJo: 

« Spese per le A·ccademie .di educazione fi­
sica - Sussidi e spese per l'attrezzatura e gli 
impj.anti sportivi nelle scuole - Sussidi per 
spese di manutenzione dei campi sportivi sc·o­
lasti.ci - Affitto di locali ed aree per esercÌ·· 
tazioni e per i servizi di educazione fisica -
SussJdi ad Associazioni ed Enti che ope.rano 
nel campo dell'ed·ucazione fisica e morale della 
gioventù - Corsi di · formazi•one e perfeziona­
ment o per insegnanti di educazione fisica -
.Corsi infon:nativi di educazione fisica p·er in­
g.nanti . elementari ·- Spese per pubblicazioni, 
mostre; c-onvegni' e . ·manifestazioni ginnico­
sportivo _scolastiche - Centri e gabinetti o-r·· 
togenetici e biofisici e per .co.r.si differenziali -
Propine a .membri di .commjssioni rper i.l con­
seguimento di ·brevetti di educazione fisica ». 

EDILIZIA SCOLASTICA. 

In quale misura sta operando 'l a legge 9 ago-· 
sto 1954, n. 645, dguardante, fra l'·altro, le 
provvidenze . del.iberate a f avo.re della edilizia 
scolastica? 

Si può dire .che sia stata superata la fase 
di . studio delle precedenze, della progettazione, 
della r icerca delle aree e che si è passati alla 
fase di attuazione; per quant'o la legge com. 
porti svel.timent o di pr o-cedure, queste restano 
pur -sempre laboriose e com·plesse. N·essuno 
d'altra parte, poteva attendersi che la legge · 

operasse per forza di magia. La portata della 
legge, cr;edo, che ngnuno la r.]cor.di; la possi·· 
bilità di ·finanziare tra il 1954 e il 1964 la co .. 
struzione dì circa 100.000 ·aule dotate degli a.r­
redi nècessari. Il servizio .centrale ·per l'edili­
zia .scolastica istituito clai ·minist ro Se.gni ed 
affidato alle cure esperte ed appassionate del 
Direttore generale professar Aleardo Sac-· 
CJhetto ha p.re-parato tre << Quaderni » conte:· 
nenti schemi, studi ed esernpi di edifici sco- . 
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lasticì per le piccole scuole rurali, p.er le s~cuolt~ 

elementari da 4 a 24 aule e per le scuole ma­
terne: a ciò è da aggiung·ere l'elaborazione di 
progetti esecutivi per seuole rçJa l a 6 aule da 
off-ri.re .ai pic-coli Comunico rche de,siderino gio. 
varsi di tale assistenza tecnica. 

Questo s·ervi~io che il Ministero si è lo.de­
volmente e spontaneamente addossato va ri­
guardato non .so1o come desiderio di sovvenire 
alle de·ficienz e dei p i1ccoli Comuni che spesso 
non hanno neppure di che pagare un proget ti .. 
sta, ma .anch-e e sopJ_+attutto p.erchè la moderna 
edilizia scolastica dev€ adattar si ai nuovi me-­
todi edl,lca.tivi della ,scuola. attiva. ·Chiunque 
abbia ·esaminato ·i tre Qu~e.rni si accor.gerà 
fa1cilmente eome sia stato abbandonato il cri­
terio dell'edifiç.io s·colastico vecohio tipo e. non 
potrà non ::-~mmirar.e i. nuovi concett i estetico . 
2.rchitetton~ci e pedag.o.gici·-didattici che infot .. 
n1ano il :ru:CND edificio scòla.st ico. E tutto ciò 
con crit2~.· i 1J d { eeonomia. e di funzio·nalit2 ~om~ 
d'altra pat:·è richiede la modern~ archii..2tb,:~.ra . . 

Il prngraJm,ma, dunque, previsto dalla legge 
645 si attuerà secondo i t empi tecnici anno 
per anno la situazione della scuola d'Dhbligo 
(intendiamo anche· la scuola di avviamento e 
la s.cùola media) andrà normalizzandosi. 

Ma come era intanto urgente mettere le at­
tuali scuole in eon.dizione di funzionare nel 
miglior modo, il M·inistero ha disposto un im~ 
m ediato .intervento, là dove è necessario, per 
riattare .aule, ripulide, far.e gabinet t i igie-
nic~. procurare il mini.md di arredamento ecc.; 
e tutto 'questo va sotto il.nome di « piccola. edi-· 
lizia sco·lastica », Il provvedimento è. giusto e 
lodevole e l·a Commissione ne .p.rende -atto con 
conTp iacimen to. 

· lVIa .che oos2. si potrà fare pe.r le scuoL: e 
gli Istituti di istruzione sec-ondaria? Quando, 
i normali stanziamenti di bilancio potranno 
provvedere alle attuali carenze e agli inevita­
bil i sviluppi ·della s-cuola secondaria, la quale, 
già ·ora, ·reclama edifici ·per l' importo di 90 m.i­
liardi? 

A questo punt o, noi dobbiamo dire che il pro­
blema dell'assetto edilizio degli Istituti di istru-· 
zione secondaria rimane tuttora apertò. S.e si 
riflette, d'altro ·ca.nto·, che abbiam·o assoluto bi·" 
sogno di esP'andere e dilatare gli Istituti d i in .. 
·dirizzo tecnico per non pregiudica-re la for­
mazione morale e intellettuale dei futuri diTi-

genti delle aziende secondo il «Piano di svi­
luppo e d incren1ento ·della occupazione » . 
non · possiamo oltremodo attendere che se­
condo le disponibilità di bilancio si prov-. 
veda a questo settore .. Bisognerà studiare un 
nuovo piano di .fmanzia1nento, di concerto con 
tutti i Dicasteri interessati, per risolvere an­
che quest o aspetto in1·prorogabile dell'edilizia 
~colastica. 

ACCADEMIE E BIBLIOTECHE. 

È stanziata in bilancio pe.r i . servizi della 
Direzione generale accademie e biblioteche la 
sqmma complessiva di poco più di l miliardo 
e mezzo. 

Con tali mezz,i il Ministero deve provvedere 
ad una vasta e varia attività che va dall' orga~ 
riizzazione di congressi, alla manut enziòne e al 

·funzionamento d elle biblioteche, alla cura di 
edizioni di f ondamentale .importanza. 

N el fervore di ripresa di questo dopogue.rra 
s·empre più numerosi sono i .congressi s.cien·· 
tifìci e culturali che vengono Drganizzati in 
Italia con la 7,)arlecipaz.ione a:riche. di studiosi 
stranieri. · 

Partico}are menzione meritano i se.gue;nti 
Gorrgressi che hanno .avuto o av.ranno luogo nel 
corrente -es·ercizio : 

~Congresso nazionale di· b ibliotecari eli Trie­
st e: Convegno Internazionale Ladino di Udi-· 
ne; Congresso Internazionale di Studi Romani. 
e congresso Intern~zionale di germanisti di 
Roma; Congresso Internazionale di Storia del­
l' Arte di Venezia; il quarto Congresso delle 
Accademie Nazionali di medicina e terzo Con­
gresso Internazionale de11e Comunicazioni di · 

· Genova; il Congre·sso Peda;gogico NaziDn·ale di 
Padova, e Venezia. 

A molti altri il Ministero si deve Umit ar€ a 
dare modesti contributi o solo il prop r io .appog-· 
gio morale. 

* * * 

G0n i fondi del corrente esercizio sono stati 
eseguiti importanti lavo.ri di sistemazione_ dei 
locali di molti istituti bibliografici e dell'Isti­
tuto di patolo-gia del libro, la .cui sede è stata 
convenientemente ampliata. 
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È stato anche possibile provvedere alla for-­
nitura d i razionali scaffalature metallilche al 
r ifacimento ·ed alle r iparazioni d egli impianti 
di ri~sca1damento e di illuminazione de11e bi­
blioteche, non più rispondenti alle moderne 
esigenze tecnkhe. 

Particolare .,cure sono state rivolte ai com­
·plessi lavori -~i sistemazinni e riordinamento 
della biblioteca N azionale Centrale di Roma, 
a 1se~guito dei continui spostamenti subiti dal 
materiale -librario tuttora costretto e soffo,cato 
nella buia sede del Collegio Rnmano, e per un 
sempre p iù efficiente funzionament.o dei ser-­
vizi della biblioteca Nazionale Centrale di Fi­
renze. 

È necessario far giungere in porto ai più 
presto il .di~egno d i legge per la cost ruzione 
di up nuovo . edifì.cio, nell'areà demaniale del 
Castro Pretorio per la Nazionale Centrale di 
Roma, confo-rmemente alle proposte fatte da 
una speciale Commission€ a suo tempo nomi­
nata per lo studio della questione. Intanto pos-­
si-amo compiacwsi che sarà quanto prima .ri­
solto, ·superate non poche difficoltà , il problema 
della n uova sede della biblioteca Nazionale di 
Torino. È stato approvato il bando di un con­
corso nazionale per ingegneri e architetti ita­
liani. 

Varia e complessa è stata l'attività nel cam .. 
po del p-otenziamento delle nostre biblioteche 
che non è certo possibile seguire in questa sede. 

v .ogliamo soltanto .dire che se si vuol dare 
nuovo ed efficace impulso al fervore di- àpere 
che anima la vita delle biblioteche governative 
è necessario, soprattutto che siano me8se in 

·condizioni di colmare le lacune vertfieatesi neUe 
proprie -collezioni a ca1,1.sa dell-a ·guerra ed of.-· 
frire ai frequentatori m~teria1e di st udio op­
poTtunamente ag.giornato. 

* * * 

Tantò utili ai fini della diffusione della cuJ-. 
tta~a e per una maggiore conoscenza del libro 
sono le. lVIost re bibliogr afiche. 

Si son tenute o si terranno nel corso dell'an­
no la M-ostra P·ascohana di Barga, la Mostra 
dél Rinascimento del 400 a F irenze, la Mo­
str:a documentaria delle Biblioteche di Pescarra, 
la M-ostra bibliografica per il V Centenario 
della ·morte di San Giovanni da Capestrano e 

la Mostra dei cUsegni delle Biblioteche di Ar·· 
che-elogia e Storia dell'Arte. 

ANTICHITÀ E BELLE ART~. 

L'Italia, ricca .di t r-adizioni e di bellezze na­
turali ed artistiohe, ha dei doveri specialissi­
mi per l~ conservazione e. l'incremento del suo 
invidiabile p:atrimonio monumentale, artisti­
co, paesaggisticD. 

Lo stanziamento complessivo per. un così 
com:plesso e delicato compito è di 8 miliardi e 
380 milioni circa. 

La Direzione generale d elle antichità e belle 
arti ha ragione di lamentare l'esiguità dello 
stanziamento, e fa dlevare, l'urgente ·neces-sità 
di un cDngruo . au~ento di ·per.sonale, soprat­
tutto tecnic·o -e direttivo delle Soprintendenze, 
delle ~quali con ·l'attuale ristrettezza di fond i 
(da 30 a 40 milioni per t utto il personale di 
ruolo di ciascuna sop,rintendenza) si trova nel­
l'impossibilità .di svo·lgere una. sufficiente opera 
di tutela. 

·Cospicua ·è stata l'attività sv-o1ta d.aliJ.'Am­
ministrazione p·er quel ch!é attie,ne i restauri 
degli immobili -danneg.gi,ati dalla guerra per un 
importo di 572 milioni, ma inadegua:ta rispetto 
alle esigenze '"improrog.a·bi1li. E però Jo stan-­
ziamento pe.r l'e·sercizio prossim>O· viene decur­
tato ancora di 140 milioni. 

Dai conti d eH' Ammini~strazione la somma da 
stanzia;re dovrebbe invece ess-e-re quadruplicata 
per p-oter far fronte a tutte le nece·ssità. 

* * * 
Parimenti molto si . è fatto nell'esercizio in 

c-orso per quant o at tiene il campo dei Musei 
e delle Gallerie : basta ricordare la sistemazione 
di una delle due ali del Museo naz~ona!le di 
Villa Giulia, Ia quale opera è veramente c·om~ 
ples.sa ~ di notev.ole impegno per i proble;mi di 
ambientazione. 

Ma .c'è da r icordare tra J'altro la rieostitu­
zione deiJ. Museo civico di Viterbo, la riapertura 
rde1 Castello di Mir:amare, la sistemazione del 
Museo di Etnografia italiana all'E.U.R., uno 
dei più c-ospicui ese·mpi di museografi-a mo-
derna. · 

Per il prossimo esercizio finanziario il. Mi~ 
nistero si trova impegnato in un progr31mma 
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di intenso lavoro con clusivo o d i nuove inizi.a--· 
tive come il Museo delle civiltà primitive al­
l'E.U.R., la sistemazione della ·seconda ala di 
Villa Giulia, l'approntamento della ex Reggia 
di CapDdimonte, quale s·ede de'l Museo e della 
Galleria di Napoli. E poi, ·l'apprestamento del 
Museo di Reggio Calabria, la sist emazione 
del Museo archeologico di Ancona, la continua·· 
zione degli -ampi lJrogrammi di completamento 
del~a Galleria degli Uffici in FiPenze e il rin-· 
novamento del Museo egizio di Torino. 

* * ·* 

Per il pros.sdmo esercizio sono stanziati 145 
milioni sul capitolo 237 (aumentato, quindi, di 
70 milioni) che conse1:tiranno di proseguire le 
-campagne di s.cavo tuttòra ·in corso in varie 
parti d'Italia. A _ quest'opera concorr-e anche 
il Ministero de~ lavoro con' i cantiBr·i scuola e 
la Gassa del Mezzogio-rno, che ha "Concesso fon­
di per lo scavo e la sistemazione della zona 
archeologica di Sepino nella necropoli di Canne, 
delle mura messapiche di Mandui'tia, nonchè 
p·er la sistemazione e la protezione dei mo,saicì . 
di Piazza .· Annerina. 

* * * 

N-otevo-lilssin1a è stata 'l'opera dell'Istituto 
Centrale .del Restauro che ha ormai acquistato 
fa·Ina dnternazionale. P er detto Istituto, Roma 
è stata scelta -come sede del «Centro Interna· 
zionale di studi per la c-onservazione ed il re· 
stauro dei beni culturali », istituito ad inizia­
tiva d·ell'U.N.E.S.C.O .. Recentemente .le auto:­
.rità inglesi hanno p-refer ito invia re per le o p­
p ortune r iparazioni all'Istituto di R01ma, anzi­
ohè a que11o di Londra, una delle maggiori 
opere del Caravaggio, cus~odita in una chiesa 
di Malta. 

* * * 

N-el settore .de.Ue Mostre d'arte e-ntro i li-· 
miti de1le somme :Stanziate, il Ministero svolge 
una intensa attivit à, sia curando attrave.roso le 
Soprintendenze la realizzazinne di manifesta·· 
zioni artistiche a carattere nazionàle, sia a p · 
pog-giando -con sovvenzioni fi-nanziarie e con 

l' assistenza amminist rat iva e tecnica, le inizia-
l t ive prese da -altri E·nti e riconosciute parti­

colarmente meritevoli per i .fini di divulgazio­
ne de.l patrilnonio arti~tico nazionale, nonchè 
per la valorizzazione del'l'opera degli artis t i 
cont emporanei. L 'attività per il-prossimo ese'l·­
cizio è altret tanta varia e impegnat iva: sono 
in progra1nma la Mostra di Pietro da Cortona 
a Cortona e a .~on1a; la mostra di pittura ro­
rrrana a Zuri.go; la ·mostra del '700 italiano a 
Parigi, la Mostra d'art e dec-orat iva all'Aja; 1a 
lVIost r.a del'la P ittura del Rinascimento a Wa-: 
shington, ·a N ew Y ork, l _a most ra della pittura 
italiana ,dell'800 in Germania e infine, partico­
larmente gravosa ai . fini finanziari, la terza 
1no-stra del Consiglio d'E.urop·a (ATte del '600 
in Europa) che si t errà a Roma con la parteci .. 
pazione dei . Paesi .dì detto Consiglio e che co .. 
stituirà uno dei principali avvenimenti _arti­
stici deU'anno. 

Nulla viene tr.ascurato per incoraggi-are gli 
arb sti e per arricchire le collezioni dello Stato 
con opere di ril.ievo. 

È .stata, infine, cur-ata la prose-cuzione della 
iniziativa in .corso, di fare eseguire riprodu-· 
zioni a colori di una scelta di opere d'arte d.al 
1860 ad aggi, destinate ad essere pubblicate in 
cataloghi internazionali dell'Unesco. 

ISTITUTI DI ISTRUZIONE ARTISTICA. 

N ell'ese~rcizio finanziario 1955-56 si è r ea­
lizzato un notevole ip.cremento dell'attività di­
dattica dei ·Conservatori di' musica con istitu­
zione di Corsi straordinari d'insegnamento. 

Nel ma-ggio del 1955 si è svolto a Palermo, 
indetto dal Minist ero e dall'Assessorato per la 
Regione siciliana, il Convegno' nazionale su 
<< La didattica .del canto corale », che ha posto 
in rilievo, tra l'altro, _H problema dell'inse­
gnamento musicale sotto l'aspetto psico-peda­
~gogico. 

N eU' estat e, .poi, si sono svolte a Venezia, per 
iniziativa del ·Centro di cultura del Conserrva-

1 torio di musica « B. Marcello » di quella città, 
le «Vacanze musicali» che hanno avuto una 
vasta risonanza internazionale. · 

Notevole è. stat a arrch e l'attività dell'Agimus 
(Associazione Giovanile lVIusicale), 1a quale 
sotto gli auspici del MinisteTo ha fatto svol-
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gere numerosi concerti per la gioventù stu­
diosa, nonchè un campeggio musicale, avente 
lo scopo di favor ire incontri e scambi cultu­
rali nell'àmbito della còmune passione per la · 
musica. 

Ma per ~ssicurare il•regolare funzionan1ento ' 
dei Conservatori di musica è indispensabile che ! 

il fondo, riguardante la dotazione dei Conser­
vatori d! musica, venga pressocchè raddop­
piato. 

N ello stato di previsione · per il prossimo 
esercizio finanziario è stata infatti stanziata, 
sul capitolo cennato, la somma di lire 46 mi­
lioni cui vanno aggiunti · lirre 9 milioni sul 
capitolo 219 per affitto locali, n:;tentre il Mi­
nistero aveva richiesto l'assegnazione comp1es­
siva di lire 100 milioni per far fronte alle 
numerose ·e. indilazionabili esigenze dei Con­
servatori (acquisto strumenti, riordinamento 
delle biblioteche, impianti di riscaldamento 
ecc.). · 

Anche grave è la situazione ,finanziaria del-
. l 'Accademia nazionale di danza. La do tazion,e 

annua di li1re 1.500.000, stanziata in bilancio 
al capitolo 223 per l'esercizio finanziario 1956-
57 è assolutamente insufficiente a far fronte 
ai · bisogni sèmpre crescenti dell'Accademia. 

L'ammontare della dotazione, fissato dalla 
legge 4 gennaio 1951,. n. 28, non ha più subìto 
da quell'epoca alcuna variazione. Tale soanma, 
senza considerare la graduale svalutazione 
monetaria non ·era neppu1re sufficiente ·a .far 
fronte ai bisogni dell' Aecademia, quando que­
sta occupava l'antica angusta sede. Ora, col . 
trasferimento dell'Accademia nel nuovo vasto 
complesso edilizio del Castello dei, Cesari la 
somma stanziata si rileva del tutto irrisoria 
di fro·nte alle notevoli · cresciute esigenze, do­
vute sia alla nec-essità di provvedere alla Ina­
nutenzione dei vasti e numerqsi locali in via 
di riordinamento privi di ogni atvrezzatura e 
presi in consegna in stato deplorevol~ sia al 
bisogno di riforn ire di materiale didattico e 
di suppellettili l' Istitut o. 

Occo-rr er ebbe almeno .portare a lire 25 mi­
lioni annue la dot azione, cosi come è st ato g~à 

proposto al lVIinisteì~o del tesoro con l'invio. di 
un apposito schema di disegno di legge. 

Inoltre occo1rrerebbe apportare un congruo 
aumento ·al capitolo 231, eserCizio 1956-57 del 

bilancio di previsione relativo alle borse di 
st udio ed ai sussidi a favor e degli alunni dei 
Conservatori -di musica, che ora è di appena 
lir e 6 milioni. 

* * :~ 

Tra le realizzazioni, cui, durante il corrente 
anno scolastico si è addivenuti nel campo del­
l'isbruzione artistica, sono da segnalarsi, quali 
espressioni .del sempre maggiore impotùso della 
AJ;Ulninistrazitme delle Antichità e Belle Arti 
all'istruzione in parola, le seguenti : 

l) la creazione in Torino di un Istituto 
d'arte per l'abbigliamento ed il figurino, con 
il precipuo scopo di inserire i valori artistici, 
attraverso la fo1rmazio.ne di .personale specia­
lizzato, nel vasto sett ore dell'attività della 
moda. 

Tale Istituto,. che viene ad interpretare una 
esigenza d'ordine primar io nel campo speci­
fico, pone, altresì, una validissima premessa 
di maggiore affermazione della moda italiana. 
Il suo ordinamento, pertanto, è il più possi­
bile aderente alle mutevoli caratteristiche e 
necessità della materia, .dete1rminando un cen­
tro di studio ·e di lavoro, nel quale la tecnica, 
il buon gusto e l'iniziativa, nei tipi e nella 
produzione, concorrono a fissare in maniera 
inequivocabile un metodo di preparazione pro­
fessionale ad alto livello artistico .; 

2) la. creazione in Trieste di ·un Istituto 
d'arte per l'arredamento navale: !l"ealizzazio­
ne unica in Italia e, per quanto consta, di 
cui non è dato ritrovare similari all'estero. 

Le finalità di detto Istituto sono quelle di 
applicazione e di studio, dirette alla ricerca 
ed alla sperimentazione di forme che, pre­
sentando carat teristiche evolutive di novità e 
di funzionalità, rispondano ali~ esigenze ;pro­
pr ie dell'arredamento Jiavale; 

3) l'inaugurazione, presso l'Istituto ·stat a­
le d'art e di Firenze, della Most ra permanente 
degli Istituti e delle scuole d'arte, che ha de­
st ato il vivo interess~ anche dègli ambienti in­
ternazionali, che in essa riconoscono .uno dei 
mezzi 'più efficaci di illustrazione e di valoriz­
zazione dell'artigianato artistico. 
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È poi, particolarmente ·da segnalarsi il con­
tributo offerto dagli Istituti e Scuole d'arte 
itaJiani alla lVIostra dei prodotti degli Istituti 
e ~cuole d'arte, tenutasi nella città svedese di 
Lund, in occasione del IX Congresso Interna- . 
zionale delle Arti. 

Attraverso tale Mostra, infatti, la produzio­
ne artistico-artigiana italiana }J.a ottenuto un 
lusinghiero successo, anche in ordine alle nuo­
ve attività dalla medesima intraprese, e con 
speciale riferimento alla qualità ed. al gusto 
della produzione stessa; valida testimDnianza 
del rilevante piano artistico e dellà notevole PEf­
rizia te·cnica conseguiti. 

Per quanto, inoltre,- concerne il campo spt:­
cifico dell'assistenza se'clastica, anche per J 
corrente anno la Direzione generale ha· inteso 
promuovere tutte quelle iniziative, quali borse 
di studio, viaggi, premi, etc., tendenti a poten­
ziare l'attività assistenz:iale, oltre che · degli 
Istituti d'arte, delle Accademie. di belle. arti 
e dei Licei artistici, nel senso di favorire al­
tresì proficui scambi culturali. 

Ma in considerazione del sempre 1naggiore 
sviluppo che va assumendo in Italia l'a:rtigia­
nat artistico, sarebbe necessario cr~are nuovl. 
Istituti o Scuole d'arte in quei centri che ne 
sono con1pletamente sprovvisti e che vantano, 
in questo campo, una glorio~a e ancor v.iva 
tradizione ~ come ad ·esempio la Calabria ~ 
nonchè incrmnentare e pote~ziare, con la crea­
zione di nuove sezioni, le Scuole ed I~stituti 
d'arte ora es-istenti. 

Alla realizzazione di tale p·rogramma ven­
gono, pe-rò, ad essere di ostacolo le esigue di­
sponibilità di bilancio. N·el ~uovo bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 1955-56, 
sull'apposito capitolo pe·r .n funzionamento degli 
Istituti e Scuole d'artè, è ·stato previstò un au­
nlento di Lire 345.000.000, dal quale, detratte 
le spese per applicazione di leggi, vengono pra­
ticarnente ad essere aumèntate meno di lire 50 
milioni. Tale somma non ~si rende neppure suf­
ficiente per provvedere alla retribuzione del 
personale per gli sdop.piamenti di corsi,. che, 
in questi ultilni ·anni, si sono resi più numerosi 
in seguito alle sen1pre crescenti iscrizio;ni di 
giovani che intendono frequeùtare le Scuole 
di arte applicata. 

PROPOSTE E VARIAZIONI. 

Affari gene~rali e p.ers.onale. 

È necessario m.odificare lo st~to di previsione 
predisposto per il 1956-57, nella parte ri­
guardante la · Direzione generale degli affari 
generali e del personale come segue : 

Capitoli 6-8-10-39-41-43. Si chiede. la sop­
pressione dei capitoli 8 e 10 di nuova istitu­
zione, con trasporto dei relativi stanziamentl 
al capitolo n. 6 la cui intitolazione p·ertanto 
dovrebbe essere modi;ficata ri})'rist:iinando quella 
indicata nèi bilanci dei precedenti esercizi fi­
nanziarì: «Compensi per lavoro straordinario, 
al p~rsonale che presta servizio presso 1' Am­
minist,razione centrale (articolo l del decreto 
legislativo presidenziale 27 g·iugnò 1946, 
n.1'9) >>. 

Analoga richiesta si fa per i capitoli 41 
e 43 con trasporto dei rispettivi stanziamenti 
al capitolo n. 39 : « Compensi per lavoro strao.r­
dinario al personal€ ·che presta servizio presso 
i Provveditorati agli studi (articolo l del de-- ' 

.creta legislativo ,presidenziale .27 giugno 1946, 
n.· 19) ». 

La divisione dello stanziamento .per il lavoro 
straordinario in tre dirversi capitoli, in rela­
zione alle categorie tdi impiegati ·di ruolo, di 
ruolo speciale transito,rio e non di ruolo, men­
tre non apporta vantaggi di sorta è causa di 
numerosi inconvenienti che così poss·ono rias­
sunlersl: 

a) difficoltà di carattere contabile-ammi­
nistrativo ed aggravio di lavoro; per i soli 
capitoli dei Provveditorati agli studi, do­
vrebbero essere emes-si oltre 200 ordini di ac­
creditamento per ciascuno dei tre capitoli di 
bilancio, con quanta approssimazione dei fondi 
veramente .occorrenti ad ogni ufficio scolastico 
non è possibile stabilir2; 

b) difficoltà di assegnazione dei fondi in 
rapporto alla realè -situazione del personale, 
considerato che il personale non di ruolo e quel­
lo dei ruoli speciali transitori in seguito a con­
corsi passa da una categoria all'altra; 

c) esigenze di funzionalità che non pos­
sono essere rispettatè. Infatt~, a norm.a delle 
disposizioni vigenti, per il lavoro straolìdinario 
sono a·ssegnate 24 ore pro-c'apite con riferi-
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mento a tutto il personale in servizio, senza 
distinzione di categoria, per potèr dare la 
possibilità di corrispondere le ore di lavoro 
straordinario che non vengono svolte da al­
cuna unità ad altre unità nel limite massimo 
di 48 ore mensili; 

d) difficoltà per r ipartire lo stanziam€n to 
dei tre capitoli fra varie Direzioni gene:r;al1 e 
gli Uffici e servizio centrali e altrettan:to ·dicasi 
per gli stanzian1enti relativi ai Provveditorati 
agli studi; 

e) necessità di continui storni da un cap:­
tolo all'altro tenuto conto che trattasi di stan-, . . 

zian1enti del tutto inadeguati all'effBttivo .fab-
bisogno e quindi ritardi e lamentele da parte 
degli interessa ti. 

Infine . occorre notare che la ripartizione 
degli .stanziamenti nei tre capitoli, è stata fatta 
senza alcun riferimento alla effettiva situa­
zione nmnerica del personal~ appartenente alle 
tre categorie e senza tener conto delle effetti \'e 
prestazioni di ,lavoro chè· possono essère richie­
ste alle categorie stesse. 

Capitoii 16 e 17. Dovrebbe essere modi:fi_cata 
la denominazione del Cq.pitolo 16 con il ripri­
·s~ino della denominaz~one: « Indennità per Ìnb­
sioni e rimborso spese di trasporto »,indicata 
nell'esercizio finanziario 1955-56 e precedenti, 
al fine di comprendervi tutt2 le sp~se che. al­
trim·enti non potrebbero ~ssere soddis~atte. 

Qualora non· dovesse essere apportata tale mo­
difica, non si avrebbe la possibilità di ' provve­
dere al pagamento delle inc1ennità _ di I?"issione 
svolte da tutto il personale in . s·ervizìo inse­
gnante o non insegnante, appartenente 'ai vàri 
ruoli per il quale esiste un'apposito capitolo' 
per il paga1nento e le sp~St;! di cui· trattasL Ciò 
ricorre frequentemente in ··quanto il personale 
is·pettivo della Amministrazione centrale non 
è numericamentè sufficiente· ad attendere ai 
molteplici incarichi di varia natura. 

Analoga proposta si formula per il capitolo 
17 e cioè ripristino della denominazione quale. 
dsulta dal bilancio per l'esercizio finanziario 
1955-56. « Indennità di trasferimento e rim-· 
borso di spese di trasporto », affinchè possa 
prowedèrsi al pagamento delle indennità di 
trasferin1ento a tutto il personale insegnante 
e non insegnante ·dipendente dall' Ammini-
strazione, poichè non esiste alcun altro ca-

N. 1347-A - 4. 

pitolo di ·. bilancio per il pagamento di tali 
spese. 

Diversamente, lo stanziament'o di detto ca­
pitolo sarebbe destinato al pagamento ,delle in­
dennità di . trasferimento concernenti soltanto 
il person'ale . dell'amministrazionè ce:ntrale di 
nuova nòmina già appartenente -all' Ammini­
strazione dello Stato . e quello collocato . a ri­
pòso, che elegge il proprio d.omièiiio fuo.ri del 
Comune di Roma. 

Capitoli 24 e 29. Per provvedère ad indero­
gabili necessità di sistemazione di alcuni uffi­
ci, sono stati reèentemente fìttati altri l0cali, 
in via Tavolacci, n. 5 e in piazza Cairoli n. 6 
e pertanto, la spesa complessiva· òccorrente per 
il pagamento déi fitti è stata determinata ·in 
lire- 8.608.000. Al fine · di evitare variazioni·. di­
bilancio nel GOrso dell'esercizio, si propone di 
a.pportarè una variazione ,dt lire · 108.000 ln 
aumento allo ·stanziamento del" capitolo 29 e una 
corÌ'i~pondente variazione in diminuzione . del 
capitolo 24. 

Capitolo 49. Per una più appropriata indi-· 
cazione delle spese che fanno . carico a tale· ca­
pitolo, -nella parte riguardantè ,le :spese ·per 

· l'impianto e ·il funzionamento del servizio· do..: 
· cumentazione, si· propone .di modificare la de­
: n_ominazione come · appresso: <<Spese .d'ufficio, 

di. c·anceUeria, di riscaldamento ··e per traspo·.r­
to e facchinaggi che ·fanno capo ai Provvedi­

. torati agli studi. Stampa dei ruoli dei ·maestri 
e~émentari - Spese per trasporto · e p:rovvisle 

, di ·oggetti di cancelleria .per lo svolgirn·ento 
· dei concorsi magistrali .:. _ Spese per pubblica--· . 

. Z'ioni e rnateriali ·di doe.u.mentazione >:i. 

Capitoli 273 e ·274. In. relazi?ne alle ·e~igenze · 

ri1evate dall'Ufficio di lègislazione comparata~ 
' si ·propone una ·variazione di lire 800.000 · in · 
: aumento allp ·stanziamento del capitolo ·· 273 e· 
.. una corrispondente variazione jn diminuzione 
allo stanziamento del capitolo- 27 4. 

Scuole rnaterne. 

La scuola materna come base e pr2supposto 
dell'i.nsegnamento ele1nentare, stralciata dal­
l'inquadramento scola~tico statale e lasciata 
ai Comuni o ad altri Enti, difetta di unità di 
indirizzo e ciò si ripercuote, con sensibih~ .no­
cumerìto sia sulla popolazione scolastica, che 
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sullo stato giuridico ed economico delle inse­
gnanti di scuola mat·erna, creando ed alimen­
tando disparità di trattar_nento e incongru~nze. 

La spesa per il mantenimento delle scuole 
materne dovrebbe, almeno, essere considerata, 
per h~gge, obbligato·ria nei confronti dei bilanci 
comunali,. essendo ancora al presente fra le 
voci delle sp~se facoltative, e obbligatoria do­
vrebbe divenire l'istituzione da parte ,dei Co­
m uni stessi. 

Scuole private e legulmente riconosciute. 

Il Ministero ha preannunziato un suo pro­
prio ,disegno di legge che règoli definitivamen­
te tutto il complesso problema delle scuole pri­
vate. 

I senatori Banfì e Lamberti hanno già pre­
sentato in proposito rispettivamente un dise~no 
di legge. Tali disegni, insieme a quello d~l 

Ministero, possono diventare base di una no-:­
tevole discussione per la h3gge sulla parità. 

In attesa, sarebbe opportuno trasformare 
l'Ispettorato generale delle scuole non statali 
in Direzione generai~ a creare un corpo ài 
Ispettori che con unità ·di indirizzo vigilino 
sulla scuola non statale. Attualmente si af­
fidano le ispezioni generalmente. a Presidi di 
Istituti statali e spesso si hanno miosur~ varie 
nella valutazione degli organismi scolastici. 

N an bisogna dimenticare che la scuola no;n 
statale ha un numero di alunni non inferiori 
al 20 per cento di tutta la popolazione scola­
-stica ed è pertanto; neces·sarifo darle tranquil­
lità pèrchè poss~ svolgere se-mpre p-iù un pro­
ficuo lavoro, che è molto app·rezzato dalle fa­
miglie, ma non troppo dallo Stato .per preven­
zioni che si trascinano da decenni. 

Assistenza .p,ost-b,elliCJa. 

Durante la discussione dello st ato di pre­
visione della spesa per l'anno 1955-56, il Mi- . 
nistro accettò un ordine del giorno tendente 
a far aumentare la somma stanziata al capi­
tolo 319 riguardante . l'assistenza scolastica 
·convittuale ai profughi della Venezia Giulia 
e dell'Istrìa. Questa forma di assistenza, in­
fatti, come è stato 1già rilevato in altre circo­
stanze, lungi dall'esaurirsi è in continuo au­
mento per l'afflusso sempre maggiore di pro­
fughi. 

Si riduce pertanto di lire 15.000.000 lo stan­
ziamento del C'apitoJo 283 che risulterà, quin­
.di, di lire 845.000.000. I 15.000.000 si pas­
sano al capitolo 3i9 in aggiunta ai 120.000.000 
stanzia ti. 

La variazione è !)iù formale che sostanziale 
in quanto .si tratta egualmente di veniie in­
contro ad alcuni bisognosi ,profughi della V e­
nezia Giulia e dell'Istria in continuo aumento. 
Lo stamzirum·ento in bilancio ci risulta · insuffi­
ciente. 

Al capitolo 104 è iscritta la somma di 
lia-e 1.000.000 costituita dal trasporto d.al pre­
.cedente capitolo n. i03. Questa variazione non 
si giustifica in quanto nessun onore grava per 
spese di fitto. 

Di contro numerose sono le richieste di con­
tributi per spese di ufficio, di cance~leria ecc. 

!È necessario 'Ch€ venga nuovamente traspor­
tata la :p~edetta somma nel capitolo 103. 
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Numero del capitolo 

QUADRO RIASSUNTIVO ngLLE VARIAZ~IONI 

PROPOSTE DA:I;LA COM:MISS'IONE 

l 
StallZiamento l Variazione proposta 

per l'esercizio -1956-57 proposto dal Ministero 

l 
dalla Commissione 

6 131.000,000 + 8.poo.ooo 
! 

8 7,500.000 - 7.500.000 

10 500.000 - 500.000 

24 13.000.000 - ios.ooo 

29 8.500.000 + 108.000 

39 l 205.000.000 + 9.000.000 

41 7.000,000 - 7,000.000 

43 2.000.000 - 2.000.000 

l 
50 3.000.000.000 + 663.080,000 

52 129.880,000.000 - 678.080,000 

66 12.000.000 + 5.000.000 

103 10.540,,000 l + 1.000.000 

104 l 1.000.000 l - 1.000.000 

108 l '4.900.000.000 - 45.000.000 

110 208.122.000 - 5,000.000 

111 50,000.000 + 50,000.000 

218 
l 46.000.000 + 10.000.000 

273 3.700.000 + 800.000 

274 1.150.000 - 800.000 

~83 860.000.000 - 15.000.000 

319 120.000.000 + 15.000.000 

Stanziamento proposto 

dalla Commissione 

139.000.000 

» 

» 

12.892.000 

8.608.000 

214,000.000 

» 

» 

3.663.080.000 

129.201~920.000 

17.000.000 

11.540.000 

» 

4.855.000.000 

203,122.000 

100.000.000 

56.000,000 

4.500.000 

350.000 

845.000.000 

135.000.000 
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CONCLUSIONE. 

L'·esame del Bilancio di uno dei Dicast eri 
più importanti e complessi quale è quello del­
la Pubblica Istruzione comporta necessaria­
mente che lo studio di alcune parti non abbia 
quel dovuto rilievo 'che pur richiederebbe, 
attratti come siamo da certi :problemi -di fon- · 
damentale importanza che interessano la vita 
stessa del nostro Popolo. 

D'altra parte un esame minuzioso dei capi­
toli del :bilancio non d è sembrato opportuno, . 
peJrchè la Commissione crede che la diseus­
sione di uno stato di previsione è · sempre un 
atto .. politico, piuttosto che .finanziario. 

Si tratta qui nientemeno che di poli~ica sco­
lastica, si . tratta -di dare al Ministero della 
pubbli~a istruzione un indirizzo invece di un 
altro . . 

La Commissione ritiene di dover dare atto 
dello sforzo che il Ministero va facendo per 
adeguare la scuola italiana alle esig€nze del 
popolo, pur nella limitazione dei mezzi che 
sono messi a disposizione. 

!È naturale che le spe~e tendono a dilatalrsi 
per sopperire ai bi.sngni impellenti dei vari 
servizi che fanno ·capo al lVIinistero della pub­
blica istruzione. ·Ma è anche vero che nella 
ripartizione della spesa generale lo · Stato ha 
attribuita alla istruzione pubblica una .percen- l 
tuale che mai nei tempi andati si era verifì- J 
cata. È che la giovane ·democrazia italiana . 1 

! 

deve oTa t"iparare all' incuria e al limitato in­
teresse che nel passato si ebbe per l' elevazione 

. cult prale delle masse lavoratrici, che o-ggi, con 
insist enza chiedono allo Stat o di riguadagnare 
il t empo perduto. · 

S iamo in una svolta decisiva della vita del 
popolo. Lo Stato si è assunto un obbligo : 
quello di crèare, entro il 1964, 4 milioni di 
posti di Javoro. Questo obbligo è stato preso 
a ragion veduta e si basa essenzialmente sulle 
capacità di progr€sso del popolo italiano. 

La sèuola deve seconda~re questo sforzo nel 
preparare . le future forze del lavoro. Ecco 
perchè la vostra Commissione ha creduto di 
dover dire qualche s·ua parol_a in proposito ed 
ha voluto .piuttosto 'Che illustrare minutamente 
le· cifre del bilanci, dare un .suo apporto pos-i­
tivo a tutta l'i:rnpostaziane della politica scola­
stica. 

Non possiamo chiudere questa relazione sen­
za ringraziare della loro fatica intellig.ente e 
costruttirTa i funzionari del Ministero della pub­
blica istruzione, sui quali pesa l'impegno del 
Governo, che è quello di elevare le condizion i 
spirituali del nostr o popolo, senza di che qua­
lunque· benessere materiale risulterà effimera 

' ' 
conquista. 

La vost!a Commissione, onorevoli senatori, 
vi chiede di approvare lo stato di previsione 
della spesa del Ministerò della pubblica istru­
zione per l'anno 1956-57. 

TIRABASSI, relatore. 
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DI:SEGNO DI LEGGE 

TESTO DEL MINISTERO 

Art. l. 

~:m autorizzato il,pa:gamento delle spese ordi- · 
. narie e straordinarie del Mini~stero della pub­

blica · istruzione per l'es·ercizio finanziario dal 
1° luglio 195"6 al 30 giugnD 19·57, in- conformità 
dello stato di :previsione annesso -alla presente : 
le-gge. 

Art. 2. 

Sono autorizzate per l'esercizio finanziario 
19·56-57 le S'eguenti_ asse1gì1azioni: 

lire 70 milioni, quale concorso straordi­
nario . dello Stato nelle spese da sostenersi da 
Comuni e da Corpi morali per la rico~tituzione 
e la riparaziòne dell'arredam,ento e :del mate­
ria1e didattico delle s-cuole elementari, distrutti 
o danneg.giati da eventi bellici; 

Ere 860 milioni, rper la concessione di un 
contributo straord:imario per il funzionamento 
dei Patronati scolastici; 

lire 20 milioni, quale concorso straordina­
rio ,per l'am.moder.namento dell'organizzazione 
bibliografica na·zionale di diffusione della let­
tura (b:iJblioteche popolari), per l'attrezzatura 
dei ··po.sti di prestito e per l'acquisto ,(li biblio­
bus; 

lire 2 miliardi per la concessione di con­
tributi straordinari a~gli istituti scientifici, ga­
binetti, 'Cliniche, laboratori delle · Università, 
degli istituti di istruzi1one superiore, de,gli os­
servatori_ astronomici, deHe scuole di ostetrkia 
e degli altri istituti .scientifici speciali per la -
ricostituzione ed il riassetto del materia}e di­
dattico e scientifico; 

lire 900 milioni, quale spesa straordina­
ria per Ù restauro e la riparaziane di danni in 
dipendenza .di offese belliche a cose mobili ed 
im·mobili di interesse artistiCJo, archeologico e 
biblingrafico di proprietà dello Stato o degli 
Enti di cui all'arbcolo 27 della leg1ge 26 otto­
bre 1940, n. 1543, a uffici e Io~ca:U deUe soprin­
tendenze, musei, gallerie, biblioteche e loro 
arredam.ento, a .scuole e istituti d'arte e di 
musica governativi e loro suppellettili; 

DISEGNO DI LEGGE 

TESTO DELLA COMMISSIONE 

Art. 1. 

Identico . 

Sono autorizzate per l'esercizio finanziario 
1956-·57 le seguenti assegnazioni: 

lire 70 milioni, quale c-oncorso straordi-· 
nario dello Stato ·nelle spese -da sostenersi da 
Comuni e da Corpi .morali per la ricostituzione 
e la riparazione d·ell'artedam,ento- e del ma.te­
ria1e didattico delle scuole eletme.ntaii'i, distrutti 
o danneggiati da eventi bellici; 

lire 845 miliÒni, p-er la concessione di un 
contributo straordinario per il funzionam-ento 
dei Patronati scolastici; 

lire 20 milioni, quale concorso straordina­
rio per l'am·modernamento dell'organizzazione 
bibliografica =nazio~ale di diffusione della let­
tura (biblioteche popola,ri), per l'attrezzatura 
dei posti di p-re.stito e per l'acquisto di bi­
bliobus; 

lire 2 miliardi per la ·concessione di con­
tributi straordinari a·gli istituti S·cientifiei, ga­
binetti, cliniche, laboratori delle Univ-ersità, 
degli istituti di istruzione superiore, degli os­
s-ervato,ri astronomici, delle scuole di ostetricia 
e degli altri istituti scienti;fici ,speciali per la 
ricostituzione ed il riassetto del materiale di­
dattico e scientifico; 

lire 900 milioni, quale spesa straordina­
ria per il restauro e la riparazione di danni in 
dipendenza .di offese belliche a cose mobili ed 
innnobili di interesse artistico·, archeologico e 
bibliografico di p1roprietà dello Stato {) degli 

. Enti di cui all'articolo 27 della legge 26 otto­
bre 1940, n. 1543, a uffici e locali delle soprin­
tendenze, m·usei, ~gallerie, biblioteche .e loro 
arredamento, a scuole e istituti d'arte e di 
musica governativi e Joro ·surppeHettili; 



Atti Parlamel'fl.tari -30- Senato della Repubblica - 1347-A 

L;EGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI -DOCUMENTI 

lire 20 .milioni per il re1cupern, H tras:porto 
dai ricoveri, il riassetto e il ricollocamento in 
s·ede di o-pere d'arte e di materiale bibliografico 
e didattico· nell'interesse dello Stato o di enti 
e privati che svalgO'lliO in Italia la loro fun­
zione culturale; · 

lir·e 2 milia11di e 4 7 4 milioni, di cui ai ca­
pitoli dal n. 299 al n. 308, quali spese ;per l'or,_ 
ganizzazione, il funzionamento e la v:LgiJooza 
dei ~corsi della scuola .popolare èontro l'analfa­
betismo, istituita con il decreto le-gislativo del 
Capo proiVvisorio dello Stato 17 dicembre- 1947, 
n. 1·599, nonchè per lo studio dei problemi re­
lativi alla lotta contro· l'analfabetismo stesso 
e ,per diffonderà l'istruz:ùone nel popolo; 

. lire 1152 . milio.ni, di cui ai capitoli dal nu­
mero 318 al n. 322, quali ~pese per i serV-izi 
già in gestione al sòppresso Ministero dell' a.s 
sistenza post-bellica, dema:q.dah al Ministero 
della pubblica istruzione .per effetto dell'arti­
colò 8 ·d'el decreto legislativo 14 febbraiu 1947, 
n. 27. . 

lire 20 milioni per il recupero, il trasporto 
dai ricoveri, il.ll'iass·etto e il ricollocamento in 
sede di opere d'arte e di materiale bibliografico 
e didattico nell'i1nteresse dello 'Stato o di enti 
·e .privati che .svolgono in Italia la loro fun­
zione culturale; 

"lire 2 miliardi e 474 milioni, di cui ai ca­
pitoli dal n. 299 al n. 308, quali s~pese per l'o-r­
-ganizzazione, il funzionamento e la vigilanza 

. dei corsi della scuola popolare ·contro l'analfa­
}?etismo, istituita -con il decreto legislativo del 
Capo provvis01rio dello !Stato 17 dicembre 1947, 
.n. 1599, nonchè per lo studio dei problemi re­
lativi alla lotta contro l'ana1fahetismo stesso 
e per diffondere l'istruzione nel popolo; 

lire 167 milioni, di cui. ai Jcapitoli dal nu- · 
unero 318 al n. · 322, quali spese per i servizi 
già in gestione al sop.presso M;inistero dell' as­
-sistenza post-bellica, demandati al Ministero 
della pubblica istruzione per effetto dell'arti­
colo 8 del decreto legislativo 14 febhraio 1947, 
n. 27. 
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MODIFICHE, PROPOSTE DALL.A COMMISSIONE, .AIJLO STATO DI 

PREVISIONE DELLA SPESA DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 

ISTRUZIONE PER L'ESERCIZIO FINANZIARIO 1956-57 
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TESTO DEL ~ MINISTERO 

CAPITOLI 
Competenza 

Numero 

dell'esercizio 

secondo lo stato 

DENOMINAZIONE· 

19.5.5-56 1956-57 

l 2 

12 

3 

SPESE GENERALI. 

Omissis 

6 Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo ' 
che ,presta servizi o- presso l'Amministrazione cent rale 
(articolo · l del decreto legislativo · Presiclenzialé 27 

di previsione 

per l'esercizio 

finanziario 

1955-56 

4 

· giugno, 1946, n. 19) (à-) . 109.000.000 + 

Omissis 

)) 8 Compensi per la varo straordinario al personale dei ruoli 
s.peciali transit0ri c1e1l' Amministrazione centrale (ar-
ticolo l clel dect·eto legislativo Presidenziale 27 giugno 
1946, n. 19) (b) l) + 

Om,iss·is 

)) lO Compensi per lavoro st raordinari o al personale non di 
r uolo che presta servizio presso l'Amminisrazione cen-
tra le (arti eolo l del decreto legislativù Presidenzi,ale 
27 giugno 1946, n. 19) (d) . )) + 

Om.iss·is 

14 16 Indennità e l'imborso delle spese eli traspoeto per le 
missioni nel tel'l'itorio nazionale effettuate cl al per-
s0nale dell'Amministt·azione centrale (e)' . 122.000.000 r--

16 17 I ndennità e r imborso cl elle spese eli tras-port o per i 
trasferimenti del personale dell'Amministrazione ce n-
tra le (a) 30.000.000 

l 

l 

Omissis 
• ' 

·27 24 Trasporti, provviste di oggetti di cancelleria e di ma-
teriale vario, per i concorsi per le varie scuole, ad 
eccezione di quelle e-lementari - Stampa e spedi-
zione di temi pet· gli esami di matnritil e di abilita-
zhme magistraie e tecnica (b) 20.000.000 -

Omissis 

)) 29 Affitto di locali per i servizi dipendenti (d) J) + 

Om·i.ss·is 

Totale rubrica 1.562. 000.000 + 
! 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

(d) 
22.000.000 

(b) 

7.500.000 

(d) 
500.000 

( e) 

31.000.000 

l) 

(b) 

7.000.000 

(d) 
8.500.000 

340.727.000 

Competenza 
ris.ultante 

per l'eserèizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4 ± 5) 

6 

131.000.000 

(b) 

7.500.000 

500.000 

91.000.000 

30.000.000 

13.000.000 

8.500.000 

1.902.727.000 



TESTO · DELLA COMMISSIONE 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 

1955-56 1956- 57 

l 

12 

2 

l 

SPESE GENERALI. 

0-miss is 

6 Compensi per lavoro straordinario al personale di ruolo 
che presta servizio press·v l'Amministrazione centrale• 
(articolo 1 del decreto legislativo Presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19) (d) 

Onvissis 

8 Sopp1·esso 
(l ) 

Onvissis 

IO 
( l) 

Omissls 

14 16 Indennità per missioni e rimborso di spese di trasporto. 

16 17- Indennità . di trasferimento e rimborso di spese di trasporto. 

27 

Omissis 

24 Trasporti, provviste di oggetti eli cancelleria e di m a ­
teriale vario, per i concùrsi per le varie scuole, a d 
eccezione di quelle elemèntari - Stampa e spedizione 
di temi per gli esami di matur ità e c1i abilitazione 
magistrale e tecnica (b) 

Om_issis 

29 Affittç> c1i l ocali per l servizi dipenden t i (rl ) . 

0-ntìssis 

Totale rubrica 

(l) Compreso nel capitolo n. 6 di cui sopra. 

N. 1347-A- 0 

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 

. per l'esercizio 

· finanziario 

1955-56 

4 

109.000.000 + 

122.000.000 '-'-

30.000.000 

20.000.000 -

+ 

Var1azioni 

che 

si propongono 

5 

(d ) 
30.000.000 

(e) 
31.000.000 

(b) 
7.108.000 

8.608.000 

Identico 

33 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4 ± 5) 

6 

139.000.000 

91.000.000 

30.000.000 

12.892.000 

8.608.000 



34 

TESTO DEL ~UNISTERO 

CAPITOLI 

Numero 

'dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 
i 

l955-56 1956-()7 

41 

44 

Sl'ESE PER I PROVVE DITORATI AGLI STUDI. 

Omissis 

39 1 Compensi pee lavol'o stl'aordinario al personale di ruolo 
che presta serviziv presso i Provveditorati ~gli studi 
(articolo 1 del ·decreto legislativo Presidenziale 27 
giugno 1946, n. 19) (b) 

Onvlssis 

, 41 Compensi per lavor o straordinario al personale dei 
ruoli speciali t r ansitor i che p resta servizio presso i 
Provveditorati agli studi (ar ticolo l cle-1 decreto le­
gislativo Presi denziale 27 giugno 1946, n. 19) (à) 

Om-iss'is 

43 Compensi per lavo ro str a ordinario al persona le nùn eli 
r uolo che presta servizio presso i ProvveclitOl'ati a gli 
studi (articolo l del decreto legis1atiVt) Presidenziale 
27 giugno 1946, n. 19) (b) .. 

48 Spese di ufficio, di cancelleria, di r iscaldnmeno e per 
trasporti e facchinaggi che fanno carico ai Provvedi­
torati agli studi - Stampa dei ruoli dei maest ri ele­
mentari - Spese· per trasporti e provvista di oggetti 
eli ·cancelleria per lù svolgimento dei concorsi magi­
strali - Spese per l'impianto e il funzionamento del 
servizio documentazione (a) 

Omissis 

Totale rubrica 

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 

per t'esercizio 

finanziario 

1955-56 

.. 4: 

180.000.000 + 

+ 

+ 

165.000000 + 

1.857.750.000 + 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

(b) 
25.000.000 

{d ) 
7.000.000 

(b) 
2.000.000 

(a) 
3.000.000 

339.030.000 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 

f.Ilanz!ario 

1956-57 

(Col. 4 ± 6) 

6 

205.000.000 

7.000.000 

2.000.000 

168.000.000 

2.196.780.000 



TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 

1955-66 1956-57 

1 

41 

l 

l 
)) 

44 

2 3 

S PESE PEJ: I P RUVVEDITUllATI AGLI ST UOI. 

Om·issis 

39 Uornpeusi per lavoro straonlinm·io al personale eli ruolo 
che ·presta s-ervizio presso i Provveditorati agli studi 
(articolo l clel decreto legislat ivo Pl'esiclenziale 27 
giugno 1946, n. 19) (b) 

Omiss·is 

41 EJopp·r esso 
{2) 

Om·issis 

43 SomJ'resso 
(2) 

Omiss is 

4~ Spese di ufficio, di cancelleria, di riscaldamento e per trasporti 
, e ·facchinaggi che fanno carico ai Provveditorati agli studi. 
Stampa dei ruoli dei maestri elementari - Spese per trasporti 
e provvista di oggetti di cancelleria per lo svolgimento del 
concorsi magistrali • Spese per pubblicazioni e materiale di 
documentazione. 

Omissis 

Totale rubrica 

(2) CompTeso nel capitolo 39 di cui sopra. 

Competenza 
seC'ondo lo stato 

di previsione 

per l'eserC'iz[o 

:finanziario 

1955-56 

4 

180.000.000 + 

)) 

l) 

165.000.000 + 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

(b) 

34.000.000 

l) 

)) 

{a) 
3.000.000 

Identico 

35 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956·57 

(Col.4 ± 5) 

6 

214.000.000 

l) 

)) 

168.000.000 



TESTO DEL MINISTERO. 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 

1955-56 11956-5) 

1 l 

46 

5 

. 56 

63 

102 

2 

50 

52 

3 

SPESE PER L'IS'f RUZIONE ELE~iENTARE. 

Stipendi ed altri assegni fissi al personale. ispettivo e 
llirettivo delle scuole ·elementari - Indennità di studio 
e eli carica, ai sensi della legge 7 gennaio ·1949, n. 5 ' 
(Spese fisse e oòbZigato1·ie) (b) · 

Omiss·is 

Stipendi ed altri assegni fissi al personale insegnante 
'nelle scuole eleme~tari - Compensi dovuti ai maestri 
delle scuole per soldati e di quelle s·ussidiarie - As­
sicurazione contro la tubercolosi a carico <lell'Arnmi­
nistrazione sugli assegni conisposti al personale i n­
segnante di ruùlO delle scuole elementari (Spese 
t·~sse e obbl'igat01·ie) (a) .. 

63 Sussidi al personale insegnante delle scuole elementari 
in attività di servizio, a quello cessato llal ser vizio ed 
alle l0ro famiglie ( a) 

Omissis 

66 Sussidio annuo a favore della Fondazione scolastica 
«Le scuole per i contadini », per l'istituzione d i 
scuole-asilo ed opere i ntegrative della scuola nel 
Lazi0 e nei territori confinanti ~ Suss·iclio a favore 
di comuni della Lucania ai sensi dell'articolo 86 della 
legge 31 marzo 1904, n. 140 

103 

Omissìs 

'.rotale rubrica 

SPESE PElt L'ISTRUZIONE . GL..\..SSICA, SCIENTIFICA 
E lvf.A.G1STRALE. 

Om·issis 

Spese c1i ufficio, di cancelleria, per forniture e manu­
tenzione di mobili e suppellettili , per trasporti e f ac­
chinaggi e per aclattamento e riparazioni locali (cl) 

104 . Fitto di locali per uffici ed istitut i e can0nì inerenti 
· al loro uso (e) 

Om,issis 

T otale rubrica 

. . . 

Corn,petenza 
secondo lo stato 

di previsione 

Jiler l'esercizio 

finanziario 

·1955-56 

4 

2.000.000.000 + 

Variazioni 

elle 

si propongono 

5 

(d) 
1.000.000.000 

(b) 
100.300.000.000 + . 29.580.000.000 

{f ) 
45.000.000 + 500.000 

12.000.000 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(ColA± 5) 

6 

(d) 
3.000.000.000 

(b) 
129.880.000.000 

45.500.000 

12.000.000 

124.768.460.500 + 25.727.250.000 150.495.710.500 

11.540.000 

+ 

15.062.572.000 + 

(d ) 
1.000.000 

( e) 
1.000.000 

(d) 
10.!540.000 

1.000.000 

2.025.500.000 17.088.072.000 



TESTO DELLA COMMISSIONE 

Numero 

: dell'esercizio 

1955-56 1956-57 

2 

l 
46 50 l 

l 

5 52 

CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

3 

SPESE PER L'ISTRUZIONE' ELEMENTARE. 

Stipendi ed altri ass·egni fissi al personale ispettivo e 
diretti v o delle scuole elementari - Indennità di studio 
e di carica, ai sensi della legge 7 gennaio 1949, nu­
mero 5 (Spese fisse e obbligato1·ie) (b) 

Omissis 

Stipendi ed altri assegni fissi al personale insegnante 
nelle scuole elementari - Compensi dovuti ai maestri 
delle scuole per soldati e di quelle sussidiarie - .A.ss·i-

Competenza 
secondo lo stato 

di previsione 

per l'esercizio 

finanziario 

1955-56 

4 

l 

2.000.000.000 + 

curazione contro la tubercolosi a carico dell'Ammini- 1 

56 

63 

102 

strazione sugli assegni corrisposti al pers·onale inse-
gnante di ruolo delle scuole elementari (Spese fisse 
e obbligatorie) (a.) 100.300.000.000 + 

Ontissis 

63 Sussidi al personale insegnante delle scuole elementari in atti­
vità di servizio, a quello cessato dal servizio ed alle loro 
famiglie - Premi straordinari ad insegnanti per particolari 
prestazioni didattiche 

66 

Sussidio annuo a favore della Fondazione scolastica 
«Le scuole per i contadini», per Pistituzione di 
scuole-asilo ecl opere integrative della scuola nel 

Omissis 

Lazio e nei territori confinanti - Suss·idio a favvre 
di comuni della Lucania ai sensi dell'articolo 86 clelia 
legge 31 · marzo 1904, n. 140 

Omissis 

Totale rubrica 

SPESE PEH L'ISTRUZIONE CLASSICA, SCIENTIFICA 

E lvi.A.GISTRALE. 

Orrviss·is 

103 Spese eli ufficio, eli cancelleria, per forniture e manu­
tenzione di mobili e suppellettili, per trasporti e 
facchinaggi" e per adattamento e riparazioni locali (et) 

104 Sopp1·esso 

Omissìs 

Totale rubrica 

l 

45.500.000 + 

12.000.000 + 

124.768.460.500 

11.540.000 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

(d) 
J .663.080.000 

(b) 
28.90 1.920.000 

(f) 
500.000 

5.000.000 

37 

Competenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col.4 ± 5) 

6 

(d) 
3.663.080.000 

(b) 
129.20 l .920.000 

45.000.000 

17.000.000 

25.717.250.000 150.485.71 o .500 

11.540.000 

identico 



38 

TESTO _.Q·EL MI_NJSTERO 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizio 
DENOMINAZIONE 

19.55-SG 1956-5'l 

l 

107 

109 

IlO 

211 

2 3 

SPESE Plill L'EDUCAZIONE :l!'ISICA_ 

108 Stipendi, retribuzioni ed a1t ri assegni fissi agli inse­
gnanti eli educazione fisica - Indennità eli studio e 
di carica, ai termini llel decreto legislativo 11 marzo 
Hl48, n. 240 e della legge 11 aprile- ·1950, n. 130 
(Spese f'isse e obbUgnto1~ìe (a) 

Omissis 

llO Oneri previdenziali a carico dell'Amministrazivne su­
gli assegni corrispos:U agli insegnanti non di r uolo 
eli educazione fisica - Assicurazione cont ro gli in­
fo rtuni sul lavor o (SlJese f i-sse e obbliga·to·rie) 

I Il Spese per le Accademie eli educazione fi_sica - Suss1di e 
spese per l'attrezzatura e gli impianti sportivi. nelle 
scuole - Corsi eli formazione e perfezionamento per 
insegnanti di eclucazione fisica - d orsi info rmativi 
di educazione fis ica per insegnanti elementari ~ Spese 
per pubblicazioni, mostre, convegni · 'e manifestazioni 
ginnicll-spo1·ti vo~scolastiche - Centri e gabinetti orto­
genetici e biofisici e per corsi {lifferenziali - Propine 
a membri eli commissio-ni per il conseguimento eli br e-
vett i c1i educazione fisica · 

Omissis 

Totale rubrica 

SPESE PER LE ANTICHITÀ E BELLE ARTI. 

om,issis 

218 Cònservatori eli musica e biblioteche annesse - Manuten­
zione di locali - Spese per riscaldamento, starnp!lti, 
schede e varie .eli lr!ficio - Spese per saggi scolastici -
Acquisto e conservazione di nwbili, eU strumenti mu­
sicali e di materiale didattico, artistico e lihra1·io -
Spese per le esercitazioni orchestrali e corali (c) 

Onwssi& 

Totale rùbrica 

Competenza 
secondo lo stato 

di previsiona 

per l'esere~ziu 

finanziario 

1955-56 

4 

3.827.000.000 + 

135.960.000 + 

60.000.000 -

4.066.960.000 + 

55.000.000 -

. 6.617_452.000 + 

Variazioni 

si 

che 

propongono 

5 

{b) 

1.073.000.000 

(d) 
72.162.000 

(a) 
10.000.000 

1.146.062.000 

(c) 
9.000.000 

l. 663:050.000 

Com\p.etenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4- ± 5) 

6 

(b) 
4.900-000.000 

208.122.000 

(a) 
50.000.000 

5.21:3.022.000 

(c) 
46.000_000 . 

8.280.502. 000 



39 

TESTO DELLA COMMISSIONr 

CAPITOLI 
II=========T=========================================I 

Numero 

dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 

1955-56 1956-57 

1 

107 

109 

110 

211 

2 

' 
SPESE PER L'EDUCAZIONE FISICA. 

l 08 Stipencli, retribuzioni ed altri assegni fissi agli inse­
gnanti c1i educazione fisica - Indennittl eli studio e 
di carica, ai termini del decreto legislativo 11 marzo 
1948, n. 240 e della legge 11 aprile 1950, n. 130 
(Spese fisse e obbUgtaorie) (a) 

110 Oneri previdenziali a carico dell'Amministrazione su­
gli assegni corrispùsti agli insegnanti non di ruolo 
di educazione fisica - Assicurazione contro ·gli in-
fortuni sul lavoro (Spese f'isse e obbl•iga.t'O'I''I:e) . 

lll Spese per le Accademie di educazione fisica - Sussidi e spese 
per l'attrezzatura e gli impianti sportivi nelle scuole:---- Sussidi 
per spese di manutenzione dei campi (sportivi scolastici -
Affitto di locali ed aree per esercitazioni e per servizi di 
educazione fisica- Sussidi ad Associazioni ed Enti che operano 
nel campo dell'educazione fisica e morale della gioventll -
Corsi di formazione e perfezionamento per insegnanti di edu­
cazione fisica - Corsi informativi di educazione fisica pe1· 
insegnanti elementari- Spese per pubblicazioni, mostre, con­
vegni e manifestazioili ginnico-sportivo-scolastiche - Centri 
e gabinetti ortogenetici e biofisici e per corsi diff.erenziali ~ 
Propine a membri di commissioni per il conseguimento di 
brevetti di educazione fisica 

OmisiiS 

Totale rubrica 

SPESI~ PER I,E ANTICHITÀ E DELLE ARTI. 

Omissis 

218 Conservatori eli musica e biblioteche annesse- 1\Ianuten­
zione eli locali - .Spese per riscaldamento, stampati, 
schecle e varie di ufficio -- Spese per saggi scolastici -
Acquisto e consel'Yazione di mobili, di strumenti mu­
sicali e di materiale didatttco, artistico e librario -
Spese :per le esercitazioni orchestrali e· corali (c) ... 

Totale rubrica 

Competenza 

secondo lo stato 

di previsione 

per resercizio 

finanziario 

1955-56 

., 4 

3.827.000.000. + 

135.960.000 + 

60.000.000 + 

53.000.000 + 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

(b) -

1.028.000.000 

(d) 
67.162.000 

(a) 
40.000.000 

identico 

(c) 
1.000.000 

Con1 petenza 

risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4 ± 5) 

6 

(b) 
4.855.000.000 

203.1 22.000 

(a) 
l 00.000.000 

(c) 
56.000.000 

---~----1-~------·--·11-------11 

8.290.502.000 + l .673.050.000 8.290.502.000 



40 

TESTO DE.i.. MINISTERO 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizi~ 
DENOMINAZIONE 

955-56 1956-57 

l 

260 

261 

2 3 

SPESE DIVERSE. 

Om·iss·ls 

273 Spese per il funzionamento dell'ufficio di legislazi0ne 
scolastica comparata - Spese per traduzioni e loro 
revisione, studi e lavori nell'interesse dell'ufficio -
Inchieste all'estero - Acquisto di pubblicazioni ed ab­
bonamenti perivdici per la biblioteca di legislazione 
scolastica comparata, rilegatura e spese varie per la 
conservazione e l'or dinamento del materiale della 
biblioteca medesima - Acquisto di schedari legislativi 
e bibliografl.ci - Spese per la pubblicazione . del Bol­
lettino di legislazione scolastica cùrnparata, di mano­
grafie e di opuscoli illustr ativi dell 'ordinamento sco­
lastico italiano 

27 4 Hetribuzione ad estrane i all' Aruministr azione dello Sta t .:> 
e ad insegnant i per incarichi e studi diversi di le­
gislazione scolasica . 

Om.issi s 

Totale rubrica 

Competenza 
secondo lo stato , 

di previsione 

per l'esercizio 

· finanziario 

1955-56 

4 

3.700.000 

1.150.000 

533.855.300 + 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

)) 

133.000.000 

Competenza 
risultant~ 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4 ± 5) 

s· 

(c). 
3.700.000 

1.150.000 

666.855.300 



TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPITOLI 

Numero 

dell'esercizio 

DENOMINAZIONE 

1955-56 19513·57 

l 

260 

261 

2 3 

SPESE DI VEHSE. 

273 Spese per il fun:donamento dell'ufficio eli legislazione 
scolastica comparata - Spese per traduzioni e loro 
revisi0ne, stuùi e lavori nell'interesse dell'u fficio -
Inchieste all'estero - Acquis-to eli pubblicazioni ecl a b­
bonamenti periodici per la biblioteca eli legislazione 
scolastica comparata, r ilegatura e spese varìe per la 
conservazione e l'ordinamento del materiale della 
biblioteca medesima - Acquisto di schedari legislativi 
e bibliografici - Spese per la pubblicazione del Bol­
lettino c1i legislazione scolastica comparata, eli ruono­
gl'afie e eli opuscoli illustrativi r1ell'orc1inamento sco­
lnsti.co italiano 

274 Retribuzione acl estranei all'Amministrazione dello Stato 
e acl insegnanti per i ncar ichi e stu di diversi eU le­
gislazione scolastica 

Omissis 

Competenza 
secondo lo stato 

di p revisione 

per l'esercizio 

.finall.2iario 

1955-56 

4 

,3.700.00,0 + 

1.150 .000 -

. 

Variazioni 

che 

si propongono 

5 

800.000 

800.000 

41 

co.mpetenza 
risultante 

per l'esercizio 

finanziario 

1956-57 

(Col. 4 ± 5) 

6 

(c) 
4.500.000 

l 

350.000 l 

1-------------~------------------~--------------

'rotaie t·uhricn identico 

N. 1347-A - 6. 



42 

. TESTO DEL MINISTE~O 

l 

CAPITOLI Competenza Competenza 
secondo lo stato Variazioni risultante 

Numero di previsione per l'esercizio 
dell'esercizio per l'esercizio che finanziario 

DENOMINAZIONE risultante 1956-57 
j, 

1955~56 
si propongono 

. 1955-56 1956-57 {Col. 4 ± 5) 

l 2 3 ' 4 5 6 
l 

Omissis 

HPEHE P ETI L'ISTltUZIONE ELEMENTARE. l 

l 

Ontissis 

268 283 Contributo straordinario per il funzionamento dei patrv- (c) (c) 
nati scolastici . ·• ~ 

700.000.000 + 1eo.ooo.poo 860.000.000 

Totale ruhrica 770.000.000 + 160.000.000 930.000.000 

; 

SPESE PER SER VlZI GIÀ I N GESTIOl\~ AL SOPPRESSO 
l\·fiNISTJ<;Ro DELL'ASRISTEKZA POST-BELLICA, 

l 

Omissis 
l 

294 . 319 Rimborsi acl enti, istituti, associazioni e comitati per le 
prestazioni presso convitti e colleg~, a fav0re di alunni l 

appartenenti alle categorie previst e dall'articolo 1 del 
decreto legislaivo luogotenenziale 31 luglio 1945, n. 425 l 

e dall'articolo l clel decreto legislativo hwgotenenziale 
28 settembi·e 1945, n. 64o (art. 8 del decreto legislativo (b) (a) 
clel C~po provvisot·io clello Stato 14 febbraio 1947, n. 27) 130. ooo .qoo - 10.000.000 l ,.120.000.000 

l 

Omìssis 

Totale rulwica 171.214.000 - 14.794.000 156,420.000 

l 
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TESTO DELLA ·COMMISSIONE 

CAPITOLI Co-mpetenza Competenza 
l 

secondo lo sta t o Variazioni r isultante 
l 

Numero 
eli previsione per l'esercizio 

dell'esercizio 
per l'esercizio che finanziario 

DENOMINAZIONE finanziario 1956-57 
Si propongono 

1955-66 1956- 67 1955-56 {Col. 4 ± 5) 

l 2 3 4 ~ G 

l 
l 

Omissis 

·-

Sl'E.')E PEH L'I ~THU ZIONI!: l<~LEMJJ:NTAUE. 

i 

Om,issis 

268 283 Contribu to straordinario per il fuuziouaweuto clei pat rù- (C) 
oa ti scolastici 700.000.000 + 145.000.000 845.000.000 

'l'otale rubrica 770.000.000 + 145.000.000 915.000.000 

SPESI~ l'KG SERVIZI GlÀ L."'V GE STIONE AL SOPPRESSO 
l\1INi l:ITEIW DELL'ASSISTENZA l'OST- BELLICA. 

Omissis 

294 319 Ri mborsi ad . enti, istituti, associazioni e comitati per le 
prestazioni presso convitti e collegi; a favore eli alunni 
appartenenti alle categorie previste dall'articolo l cl el 
tlecreto legislaivo luogotenenziale 31 luglio 1945, n . 425 
e dall'articolo 1 del decl·eto legislativ:o luvgotenenziale 
28 settembre ·HJ45, n. 646 (art. 8 del cleci·eto legislativ0 (b) (a) 
l1el Capo provvisorio clello Stato 14 febbraio 1947, n. 27) 130.000.000 l 5.000.000 135.000.000 T 

Ornissis 
-

Totale l'nbrica 171.214,000' + 206.000 171.420.000 

l 
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TESTO DEL MINISTERO 

CAPITOLI Competenza Competenza 
secondo lo stato Variazioni risultante 

Numero 

dell'esercizio 
di previsione 

che 
per l'esercizio 

per l'esercizio finanziario 
DENOMINAZIONE 

1955-5611956-57 

finanziario si propongono 1956-57 
l 

1955-56 (Ool.4 ±5) 

l l 2 3 4 5 6 

! RIASSUNTO PER TITOLI 
-

TITOLO J. - SPESA ORDINARIA 

CATI<~GORIA r. - S PESE EFFETTIVE. 

Spese goeneralì . 10562.0000000 + . 340.7270000 lo902.727.000 

Debito vitalizio e trattamenti similnri 24 0362 0000.000 + 30220.0000 000 270582.000.000 

Spese pe t· i Provveditorati agli studi o 108570750.000 + 339 o 030 .ooo 2.196. 780.000 

Spese per l'istruzione element al'e 124.768.4600500 + 25.7270250.000 150.495.710.500 

Spese per la scuola mec1ia . 20o649.000.000 + 4.790.800.000 250439.800.000 

Spese pel' l'isbouzione classica, scientifica e magistrale . 15.062,572.000 + 20025."500.000 17.088.0720000 

Spese per l 'educazione :fisica . 4.066.960.000 + 1.146.062.000 5.213.022.000 

Spese per gli istituti di educazhm e . 710o200.000 + 53.000.,000 7630200.000 

Spese per gli istituti dei sordollJ.nti e clei ciechi o 232. 764o 000 + 11.3360000 244.100.000 

Spese per l'istruzio-ne tecnica e per l'istru?.:ioue secondaria 
eli avviamento professionale . 370651.200.000 + . 60 703.1500000 44.354.350.000 

Spese per l'isti'uzione superiore . 120664.764.070 + 928.366.000 13.593.130.070 

Spese per le accademie e le biblioteche o 1.465.950.000 + 119.350.000 1.585.300.000 

Spese per le antic:hità e belle arti . 6o6170452o000 + 10663.0500000 8.280.502.000 

Spese per gli scambi cultmali e le zuue di confine o 200800.000 + 3,000.000 23o800.000 

Spese cliverse 5.330855.300 + 1330000.000 6660855.300 

T0tale della categoria I clelia parte ordinaria . 252.2250727.870 + 47.203.621.000 299.4~9.348.870 



Numero 

dell'esercizio 

1955-56 l !Ì56-571 

l 2 
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TESTO DELLA COMMISSIONE 

CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

3 

RIASSUNTO PER TITOLI 

TITOLO L - SPESA OH.DINAH:IA 

CA.TEGORIA I. - SrESE EFFETTIVE. 

Spese generali . 

Debito vitalizio e trattamenti similari . 

Spese per i Provveditora ti agli st:udi . 

Spese per l'istruzione elementare 

Spese per la scuola media . 

Spese per l'istruzi one classica, scientifica e magistrale . 

Spese pel'. l'educaz;ione fisica . 

Spese per gli istituti (1i educazione . 

Spese per gli isti tuti lle i sol'domuti e c1e i ciechi . 

Spese per l'istruzione tecnica e per l'istruzione secondaria 
di avviamento professionale . 

Spese per l'istruzione · superiore 

Spese per le accademie e le biblioteche . 

Spese per le antichità e belle arti . 

Spese per gli scambi culturali e le zone eli confine . 

Spese ùi v erse 

Totale c1ella categoria I della parte orc1inaria . 

c o.mpetenza Competenza 
secondo lo stato Variazioni risultante 

di previsione per l'esercizio 
per l'esercizio che finanziario 
finanziar~o 

si propongono 1956-57 
1955-56 {Col. 4 ± 5) 

4 5 l 6 

1.562.000.000 + 340.727.000 1. 902.727.000 

.24.362.000.000 + 3.220.000.000 27.582.000.000 

1·.857. 750.000 + 339.030.000 2.196.780.000 

124.768.460.500 + 25.717.250.000 150.485.71 0.500 

20.649.000.000 + 4,790.800.000 25 '439. 800.000 

15.062.}572.000 + 2.025.500.000 17.088.072.000 

4.066.960.000 + 1.146.062.000 5.213.022.000 

710.200.000 + 53.000.000 763.200.000 

232.764.000 + l 

11.336.000 244.100.000 
l 

37.651.200.000 + 6. 703.150.000 44.354.350.000 

12.664.764.070 + 928.366.000 13.593.130.070 

1.465.950.000 + 119.350.000 1.585.300.000 

6. 617.452.000 + l .673.050.000 8.290.502.000 

20.800.000 + 3.000.,000 23.800.000 

533.855.300 + 133.000.000 666.855.300 

..-------- - ·1-··-----·------

252.225.727.870 + 47.203.621.000 299.429.348.870 
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CAPJTOLI Competenza ComQJetenza 

Numero 
. secondo lo stato Y.ar!azioni risultante 

di previsione per fesercizio 
dell'esercizio 

per l'esercizio che finanziario 
DENOMINAZIONE fìnanzia,rio 1956-57 

si propongono 
1955- 56 1956-57 1955-56 ' (Col. 4 ± 6) 

l 2 3 4 5 6 

TITOLO II. · - SPE SA STRAORDINAR IA 

OA'rEaoniA r . - S:J?ESE EI<'I<'ETTIVE. 

Spese generali . .. . 20.000.000 - 2.000.000 18.000.000 

Spese per l'ist ruzione elementare 770.000.000 + 160.000,000 930.000.000 

Spese per l'istruzione superiore 2.025.000.000 » 2.025.000.000 

Spese per le accaclemie e le biblioteche : 23.300.000 + 116.000 . .000 139 .. 300.000 

.. 

Spese per le antichità e belle arti . 172,000.000 - 72.00o.ooq ! 100.000.000 

Spese per gli scambi culturali e le zone eU confine . 15.000.000 » 15.000.000 

Spese diverse 1.071.814.700 - 125.000.247 946.814.453 

Spese per la scuola popolare . 2.280.000.000 + 194.000,000 2.474.000.000 

l 

Spese per servizi già in gestione al soppresso Ministero 
dell'assistenza post-bellica . 171.214,000 - 14.794.000 156.420.000 

Totale del titolo II - Parte straordinaria . 6.548.328.700 + 256.205. 75H 6.804.534.453 

l 

Totale delle spese ordinarie e straordinarie ... 258.77 4:.056.570 + 47.,459.826.753 306.233.883.323 
~ 

RIASSUNTO PER CATEGORIE 
! -

l 
CATEGORIA L - Spese effettive (parte ordinaria e straor-

dinari a 258.77 4. 056.570 + 47 .. 459.826.753 306.233.883.323 



Numero 

dell'esercizio 

1955-56 1956-57 

l 

TESTO DELLA éOMMISSìONE 

CAPITOLI 

DENOMINAZIONE 

TITOI,O II.- SPESA STRAORDINARTA 

CATEGORIA I. - SPF:RE EFFETTIVE. 

Spese generali . 

Spese per l'istruzione elemental'e 

Spese per l'istruzione superiore . . 

Spese per le accademie e le biblioteche 

Spese per le antichità e belle arti . 

Spese per gli scambi cultm·f!.li e le zone rH confine . 

Spese .eli verse . : . 

Spese per la scuola popolare . : . 

Spese per servizi già in gestione· al soppresso :Ministero 
dell'assistenza post-bellica . 

Totale clel titolo II - Parte straordinaria . 

Totale delle spese orrlinarie e straordinarie 

RIASSUNTO, PER OA~EGORIE 

CATEGORIA I. - Spese effettive (parte ordinaria e- straor- . 
di n aria ... :· 

Competenza 
secondo lo stato 

di prevision~ 

per l'esercizio 

finanziario 

1955-56 

4 

20.000.000 -

770.000.000 + 

2.025.000.000 

23.300.000 + 

172 .. 000.000 -

15.000.000 

1.071:·814.700 

2.280.000.000 + 

171.,214.000 + 

6.548.328.700 + 

258.77 4. 056.570 + 

258.774.056.570 + 

47 

Competenza 
Variazioni risultante 

per l'esercizio 
che finanziario 

1956-57 
si propongono 

(Col. 4 ±5) 

5 6 

2.000.000 18.000.000 

145.000.000 915.000.000 

)) 2.025.000.000 

116.000.000 139.,300.000 

72.000.000 100.000.000 

» 15.000.000 

125.000.247 946.814.453 

194.000.000 2.474.000.000 

206.000 171.420.000 

256.205.:753 6.,804.534.453 

47.459.826.753 306.233.883.323 

47.459.826,753 306.233.883.323 
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Gra di 

TESTO DEL MINISTERO 

Allegato N. 9 

Capitolo 11. 50 -- Stipendi ed alt1··i asseg?~i fissi al 1J6'1'8onale ispetUvo e direttivo cl elle senale elernentari. 

RUOLI 

PERSONALE DI RUOLO. 

Numero 
dei posti Spesa 

annua 
per 

stipendi 
al 

pe1·sonale 
in 

servizio 

Ispettori scolastici 281 251 310.236.000 

i 

Direttori didattici 2.121 934 
1 

930.264.000 

Direttori rlidatt ici in prova. >l 641 538.440.000 

Totale 

Maestri incaricati della di­
rezione didattica (legge 
25 febbra.io 1 948, n. 264). 

•· 

l 

l 2.402 1.826 1.778.940.000 

54-6 98.050.{)80 

Tota.le generale. 2.402 2.372 1.876.990.680 

Quote 
di 

aggiunta 
di 

famigli a 

Assegn o 
personale 

di 
sede 

28.222.440 1.939.600 

105.018.960 9.408.000 

72.074.040 1.574.400 

205.315.440 12.922.000 

205.315.440 12.~22.000 

l 

Assegni 
ad 

perso­
nam 

riassor­
bibili 

ménsilità 

Altre 
indennità 
ed assegni 

fissi ed 
eventuali 
(studio e 
carica) 

TOTALE 

25.853.000 56.143.680 422.394.720 

77. 522.000 165.878.400 1.288.091.360 

44.870.000 87.688.800 744.647.240 

14-8.245.000 309.710.880 2.455.133.320 

98.050.680 

148.245.000 309.710.880 2.553.184.000 

Contributi previdenzia.li ed assistenziali a carico dello Stato 133.000.000 

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta. d.i famiglia, promozioni in corso, nuove assun-
zion] per l'espletamento di concorsi g1à bA.ndit.i 313.816.000 

T otale 3.000.000.000 
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TESTO PELLA COMMISSIONE 

.Allegato N. 9 

Capitolo n. 50- Stipendi ed alt1'i asseg1ii fissi al 1Jm·sonale ispettivo e direttivo delle sm~ole elementa1·i. 

Numero 
Altre dei posti Spesa Assegni aunua Quote indennità 

per di Assegno acl 13a ed assegni 
<D cl) stipendi personale 2JC'l'SO· 

Gradi RUOLI 43~<D F-t aggiunta fissi ed TOTALE ,.Q 
~Q.).o .p O al di ~·~ F-t:j:;\0 di nmn · mensilità eventuali ~~ ;&o~ personale sede riassor~ ... ~~ Co r-1 in famiglia (studio e 

o~ bi bili i 1=!4<GO servizio carica) 
l "' ~ 

l 

Identico 

! 

--

Totale genera]e 2.553.184.000 
l 

-
Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato 133.000.000 

Aumenti periodici di stipendio variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni in corso, nuove assun-
zioni per l'espletamento di concorsi già banditi . . 313.816.000 

Fondo per variazioni all'organico aegli Ispettori scolastici e dei' D i rettori didattici 663.080.000 

Totale 3.663.080.000 

N. 1347-A- 7 
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TESTO DEL MINISTERO 

.Allegato N. 10 

Capitolo n . 52. Stipendi ecl a.lt1·i assegni fissi al pe1·sonale insegnante delle sc1.wle ele-menta?·i . 
l 

Numero 
dei posti Spesa !Assegni .Altre 

annua Quote Assegno aà indennità 
per di personale 13& ed assegni 

Gradi RUOLI =a~ <D ~ stipendi aggiunta 
pe•rso- fissi 

TOTALE ~=!<D.d :p.g al di nwm ed aj,O o ~~IO di mensilità .p cd• .... <D ~ V) personale eventua-li ::J"'""a:l p.Oe. 
sede riassor-mCD~ Oo .-1 in famiglia e assegno ~7J~ 0..-r bi bili 

té ~ servizio int egra t . 

ì 

INSEGNANTI ELEMENTARI 
DI RUOLO 

l 

i 
(Gruppo B ). i 

so 122919 16.492.932.000 1.227.648.000 123.360.000 )) 1.512.4.11.000 )) 19.340.175.000 : 

go 135772 24.897.312.000 2.204. 700.000 192.490.000 » 2.074.776.000 )) 29.369.278.000 ; 

lQO I nsegnanti 165673 
119707 

11.587.716.000 1.214.582.000 106.050.000 )) 965.643.000 )) 13.873.000.000 

uo 60170 29.603.640.000 3. 708.397.000 327.780.000 )) 2.466.970.000 808.685.000 36.911.472.0001 

120 21459 9.399.042.000 1.322.561.000 115.480.000 )) 783.253.000 345.061.100 11.965.397.:J . 

Insegnanti in soprannumero 16567 16367 7.070.544.000 1.008. 731.000 88.090.000 )) 589.212.000 263.181.000 9.019.758. 

l 
l 

INSEGNANTI ELEMENTARI 
NON DI RUOLO. 

! 

Supplenti . l} 2000 864.000.000 123.264.000 10.770.000 l} 72.000.000 . 32.160.000 1.102.194.000 

)) In scuole per soldati e car · : 
cerarie )) 190C 300.000.000 » )) l) )) )) 300.000.001 l 

)) In scuole speciali l) 290 40.600.000 l) » )) . )) l) 40.600.00 

l) Per insegnamenti materie ., 

speciali . . . . )) 361 120.000.000 r, )) )) l) )) 120.000.00 

l) In scuole sussidiarie. Il 2500 150.000.000 l) )) l) l) )) 150.000.000 

- 1- - ,..,.... 

Totale generale 182240 183445 
1

100.525.786.000 10.809.883.000 983.844.000 l) 8.464.265.000 1.449,087.000 122.192.865.000 
·, 

l 

· Orr.issis » )l )) >) )) D )) » )) 

-- ---
Totale 183028 184753 101.319.250.000 10.920.737.000 993.998.000 » 8.530.387.000 1.455.004.000 123.219.376.000 

- - ~ ~ 

Contribut i previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato &.130.943.000 

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni in corso, nuove assun-
zioni per l'espletamento di concorsi già banditi, indennit à per alternamento 529.68.1.000 

Totale 129.880.000.000 
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Allegato N. lO 

Capitolo n. 52. - Stipencli ed altri assegni fissi al pe1·sonale insegnante delle smwle elern,entm·i. 

l Numero 
dei posti Spesa Quote Assegni Altre 

annua Assegno ad indennità 

' 
per di 133 ed assegni 

~~~ 
<D st ipendi personale perso- fissi Gradi RUOLI "" agg.tunta · TOTALE !=l il.>~ :r:l.g al di nan11 mensilità ed i:I3,C. o F-l~lt) ~«<'M personale .di event uali ';:l+>~ gog ria.ssor-

~~f:f 
o~...-~ in sede e assegno o .... famiglia bi b ili aJO ';;5 servizio integrativo 'd 

INSEGNANTI ELEMENTARI 
DI RUOLO ! 

l 

(Gruppo B). 
go 22919 16.492.932.000 1.227.648.000 l 07.184.000 )) 1.512.411.000 )) 19.340.175.000 

go 35772 24.897.312.000 2.204.700.000 192.490.000 l) 2.074.776.000 l) 29.369.278.000 

lQ.O Insegnanti 165673 19707 11.587.716.000 1.214.582.000 106.050.000 . )) 965.643.000 )) 13.873.991.000 

uo 60170 29.603.640.000 3. 708.397.000 323.780.000 . l) 2.466. 970.000 808.685.000 36.911.472.000 
l 

12° 21459 9.399.042.000 856.920.750 115.480.000 l) 783.253.000 345.061 .000 l l .499. 756.750 l 

Insegnanti in soprannumero 16567 16367 7.070.544:.000 622.936.750 88.090.000 l) 589.212.000 263.181.000 8.633.963. 750 

I NSEGNANTI ELEMENTARI 
NON DI RU OLO. 

Supplenti . )). 500 216.000.000 30.816.000 2.692.500 l) 18.000.000 8.040.000 275.548.500, 
i 

)) In scuole per soldati e car-
cerarie )) 1900 300.000.000 l) l) )) l) l) 300.000.000 

l) I n scuole specia4 )) 290 40.600.000 » l) l) l) )) 40.600.000 

l) Per insegnamenti materie 
speciali . l) 361 120.000.000 l) )) l} fl l) 120.000.000 

l) In scuole sussidiarie. l) 2500 150.000.000 )} )) l) )) )) 150.000.000 

-
l 

Totale generale 182240 181945 99.8 77.786.000 9.866.000.5 00 935.766.500 l) 8.41 0.265.000 1.424.967.000 120.514.785.000 

· Omissis )) )l )) )) D )) )l )} D 

---- -
Totale 183028 183253 l 00.6 71.250.000 9.976.864.500 985.920.500 )l 8.476.387.000 1.430.884.000 121.541.296.000 

- - _,.~ 

Contributi previdenziali ed assistenziali a carico dello Stato 6.130.943.000 

Aumenti periodici di stipendio, variazioni nelle quote di aggiunta di famiglia, promozioni in corso, nuo ve assun-
zioni per l' espletamento di concorsi già bandit i, indennità per alternamento . . . . . . . . . . . . . 529.681.000 

Per· sdoppiamento e completamento delle Glassi 4a. e sa 1.000.000.000 

Totale 129.201.920.000 
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.Allegato N. 16 

Capitolo n. 108- Bti1Jendi, ecc. agli insegnanti di ed'ttcazione fisica. 

Numero ~ 
: 

! dei posti Spesa Quote -~- ... Assegno ~ Indennità ..pUl 
annua <::>·~ ·a w~ r;> :-;::l di carica per di perso- ~:E 

::;jt!=1 ~ 
e di studio Q;) ' .... p 

.. r-f2ill <Il stipendi 13a . 'd ::l~ 
Gr a di RUOLI 

.... 
aggiunt a n al e di funz ., T OTALE -+=>a;: ,.q :;::'§ al 

'\::H ::f b.D $ 
~ l~·a \:30 

men&ilit à • o-( ~ l> 
F-<.P L.') 00 assegno Ql..P•o per sonale .di di •....C rq Q;) w Q;) 

7:1-P<B p. O V> ::l «S pereq. H ~ 

~~~ 
o o ..... in b.D'"' ~ re 

Q.-1 famiglia sede <D H e int egr . -<r;:j<D 

c; servizio Ul <1<D 
'd rf2 

<!l 

Omissis l 

PERSONALE NON DI RUOLO 

>> Incaricati ad orario compie-
t o (18 ore settimanali) )) 2.403 1.153.440.00{) 178.948.080 27.706.590 )) 96.120.000 185.992.330 )) 1.642.207.000 

1} Incarica ti a 9 ore sett ima-
n ali )) 1.200 288.000.000 : 44.496.000 6.912.00{1 )) 24.000.000 46.440.000 )) 409.848.000 

)) Incaricati con orario ridotto 
(4 ore settimanali) aventi 
diritto a metà retribu-
zio ne con esclusione di 
aggiunta di famiglia )) 2.000 106.667.000 )) )) )) )) )) ) ) 106.667.000 

-~ 

Totale non di ruolo )) 5.603 1.1548.107.000 223.444.080 34.618.590 )) 120.120.000 232.432.330 : )) 2.158. 722.000 

--=- ,....,._ ---= ~ 

T otale spesa person ale di 
ruolo e non di ruolo 2.221 7.824 3.419.531.000 400.681.080 61.077.590 )J 276.073.000 491.866.330 ) ) 4.649.229.000 

- -==:oc= -= -

' 

Contribut i previdenziali ed assist enziali a carico dello Stato 114.175.000 

Aumenti p eriodici di stip endio, v!'Lriazioni all'aggiunta di f~miglia, promq.zioni iu corso 136.596.000 

Totale 4.900.000.000 
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Allegato N. 16 

Capitolo n. 108 - Bti1Jindi, ecc. agli inugnanti di erlucazione fis i ca. 

~ 

Numero ~ 

dei p osti Spesa tl .. d•...-t Qu ote Assegno ~ Indennità ~~:.!:1 annua o ;..q 
! di ~;E di carica !=l"q::l ~ 

<!) l 

per perso- <l:l.,..; 13!1 e di studio g.;:JE 
Gradi RUOLI .... ~(!) ""' stipendi aggiunta n a le 

~,.Q 
di funz., 'g ~o~ ToTALE §.~~ ~.g al . "'::';~ 

-:l w mensilità • ..... Cl.l :=:-

~n~ ~~~ personale ili di ·s .~ 
assegno Q:)CI.lll) 

Oo,.... in pereq. ~~r;j 
-~~ ~ o .... famiglia sede 

bJ) ~ 
e tintegr. ~rr:!<P 

~<t! O servizio <t> ~Q) ~ Cl.l rc:J Cl.l 

<!l 

l 

On1Jissis 

PERSONALE NON DI RUOLO. 

}) Incaricat i ad orario com-
pleto (18 ore settimanali) )) 2.403 1.153.440.000 178.948.080 27.706.590 )) 96.120.000 185.992.330 l l 1.642.207.000 

)) Incaricati a 9 ore settima-
n ali )) 1.200 288.000.000 44..496.000 6.912.000 ) ) 24.000.000 46.440.000 )l 409.848.00( 

)l Incaricati con orario ri-
dotto ( 4 ore settimanali) 
aventi diritto a metà re-

l 

tribuzione con esclusione 
di aggiunta di famiglia. )) 1.156 61.667.000 )l )) )l )) )l )) 61.667.000 

--

Tot ale non di ruolo )) 4.759 l .503. l 07.000 223.444.080 ;~ 4.61 8.59C » 120.120.000 232.432.330 )) 2.113. 722.00~ 

- ~ -
Totale spesa personale d 

ruolo e non di ruolo 2.221 6.980 3.374.531.00{) [ 400.681.080 61.077.590 )) 276.073 .000 491.866.330 )l 4.604.229.000 

- -=== -

Contributi prevìdenziali ed assistenziali a carico dello Stato . 114.175.000 

Au ment i periodici di st ipendio, variazioni all'aggiunta di famiglia, promozioni in corso 136.596.000 

Totale 4.855.000.000 


